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L’editoriale del Sindaco

Il bilancio
2006 segue
l’ imposta-
zione della
Finanziaria
del Gover-
no centrale
e quindi ha
forti limiti
di interven-

to in ogni settore.
Eppure si è riusciti non solo a

non aumentare il prelievo fi-
scale a carico dei cittadini, ma
ancora per alcune categorie
(Ici e Tosap) a ridurle. E’ co-
munque l’ultimo anno. Se la
tendenza rimarrà questa, il
prossimo anno saremo co-
stretti ad aumentare le impo-
ste. Così come si è costretti,
pur essendo Osimo un Comu-
ne virtuoso – cioè con i conti
veramente a posto – ad iniziare
a dire no ad alcuni investimen-
ti, per non superare i limiti sta-
biliti a livello centrale. 

In questo “clima” che sembra
così grigio si vuole rilevare, da
un lato, che non si correrà die-
tro alla demagogia di chi chie-
de esenzioni per tutto e in
ogni settore, pena il depaupe-
ramento della capacità econo-
mico-finanziaria del Comune
e, dall’altro lato, che i tanti
soggetti che fino ad ora hanno
chiesto e ottenuto contributi e
interventi per la realizzazione
di molte e importanti iniziati-
ve, devono comprendere – e
siamo sicuri che così sarà –
che viviamo in un tempo di
“vacche magre”. Vacche
magre, si badi bene, non per
problemi del Comune, ma per
una impostazione generale e
nazionale da rispettare.

Comunque, insieme come
comunità, riusciremo a supe-
rare questo momento.

Dino Latini
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La mia città: per sempre
un punto di riferimento

“La mia Osimo” è
così che mi esprimo
quando parlo della
mia città.

Vivo a Roma da
più di 50 anni, ma ogni mia cellula è rimasta
marchigiana.

E’ confermato che più ci si invecchia e più
si ritorna ai tempi passati, ed è così anche
per me. 

Quella grande stanza della signorina Scoc-
chi, maestra insigne, che, insieme con mia
madre, maestra anch’essa, mi ha privata-
mente condotto per tutte le elementari.

Miei amichetti di scuola erano Carlo Egidi
e Lullo Leopardi, siamo rimasti amici insepa-
rabili fino alla maturità classica.

Via Cappuccini, la casa in affitto dove i
miei genitori mi hanno fatto trascorrere gli
anni bellissimi della mia giovinezza.

La vicina Via Pompeiana dove, come un ma-
schiaccio, giocavo alla “guerra francese”, a
Piazza Nuova, invece non c’era la bella pavi-
mentazione che c’è ora e le mie ginocchia
erano sempre sbucciate per le cadute sul brec-
cino che ricopriva la strada a quell’epoca.

Nel mese di maggio con le rispettive
mamme si andava, dopo aver giocato, alla
Benedizione a S. Palazia.

Più tardi S. Palazia sarà un punto di riferi-
mento per noi studenti negli incontri con
Don Igino che il buon Dio ci ha tolto troppo
presto.

Era il periodo delle divise, io ero “Piccola

Italiana”, ho agognato la più importante di-
visa da “Giovane Italiana” come le mie com-
pagne più grandi, ma non ho fatto in
tempo… il Fascismo è caduto prima che io
potessi mettere quella cravatta nera sulla ca-
micia bianca.

La guerra! Un prolungato da marina, credo
nell’estate del ’43, ha sfondato la nostra
casa, eravamo tutti in grotta trasformata in
rifugio. Tanta paura, nessun ferito l’indoma-
ni Don Carlo ci ha fatto sfollare insieme con
molti altri.

Mio padre, mia madre ed io arrivammo a
piedi fino a Montoro.

Mio fratello, di cui allora non avevamo no-
tizie, stava combattendo in Iugoslavia prima,
in Montenegro poi.

Finita la guerra e ritornati tutti a casa, com-
preso mio fratello, la “mia Osimo” seppur
malconcia, mi sembrava più bella, perché,
appunto, c’eravamo tutti.

Il mio primo fidanzatino, mio coetaneo, ri-
sale a quello spensierato periodo.

La guerra era passata e lentamente comin-
ciava la ripresa economica di cui la stessa
Osimo ha potuto godere.

Arriva la mia partenza per Roma, ho scolpite
le parole di mia madre prima che io salissi sul
rapido che, allora, sembrava mi dovesse porta-
re sulla luna “figlia mia, da questo momento
impara a rubare con gli occhi e con gli orec-
chi”, di quella frase ho fatto tesoro.

Tesoro ho fatto anche di un’altra frase an-
cora più lapidaria sussurratami il giorno

prima che morisse (avevo sposato pochi
mesi prima) “non piangere, d’ora in poi
avrai un’altra mamma, non ti costi fatica
dirle di sì”.

Parole sante, con gli occhi e con gli orecchi
ho imparato tante cose e mi sono forgiata.

L’altra mamma è stata mia suocera che mi
ha adorato e che io ho adorato, non mi è
mai costato dirle di sì!

Con suo figlio ho trascorso quarantadue
anni stupendi, ora siamo separati ma ci vo-
gliamo un bene infinito e ci aiutiamo, sem-
pre a vicenda.

La mia casa è “la mia Osimo”, la mia parroc-
chia è il Duomo, di quell’opera d’arte conosco
ogni pietra, sia all’interno che all’esterno.

Le mura Romane che cingono in semicer-
chio la città, sembrano aver vinto la scom-
messa con il tempo tanto la loro conserva-
zione è in buono stato.

E’ la mia quotidiana passeggiata dal
Duomo scendo verso Fonte Magna, là mi
aspetta una mia nipote che dalla sua carroz-
zina mi sorride appena mi vede.

Nella “mia Osimo” sono rimasti gli affetti
quelli veri, gli amici quelli veri la casa, i giar-
dini, il Corso, S. Francesco, il pasticciere, S.
Marco dove ho fatto la prima comunione, il
Campana dove il Professore Niccoli ci ha
fatto amare la lingua italiana.

Questo e tant’altro è per me “l’antichissi-
ma e nobile città di Osimo” come il Marto-
relli l’ha definita ed io, ancora una volta, mi
permetto chiamarla “la mia Osimo”.

FERRAMENTA UTENSILERIA ATTREZZATURE
Tel. 071 7108310

Via d’Ancona, 25/B - San Biagio di Osimo (An)

IL GIUSTO PUNTO VENDITA SULLA TUA STRADA
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Il Comune fa chiarezza su...

Anche in Osimo, gli Anziani sono sempre più una risorsa per la col-
lettività. Dal 1° aprile 2004, i Volontari dell’Associazione di Promozione
Sociale “Noi Anziani”, in convenzione con l’Amministrazione Comuna-
le, hanno avviato un ampio e articolato servizio, che comporta una pre-
senza costantee un lavoro capillare in favore della comunità cittadina.

Al momento, la qualificata opera dei Volontari Anziani si esplica:
- davanti alle scuole, negli orari di entrata e uscita;
- nel trasporto dei disabili;
- nella presenza in biglietteria dei musei, cui s’aggiunge servizio di 

controllo delle strutture mussali;
- nell’assistenza presso ambulatori medici;
- nell’assistenza domiciliare; nel servizio di vigilanza e sorveglianza 

nei diversi quartieri della città;
- nel servizio di custodia dei campi polivalenti;
- nella vigilanza dei parchi verdi attrezzati cittadini;
- nella gestione dei bagni pubblici di Osimo, Passatempo, 

Osimostazione;

- nell’accompagnamento alla spesa di persone che necessitano 
di ausilio.

L’Associazione di Promozione Sociale “Noi Anziani”, presieduta dal-
l’attivissimo Giannetto Cenci , ha iniziato la sua opera a favore della
città nel 1998; oggi conta più di cento soci, tutti pensionati, ed ha con-
venzioni anche con la Park.O., con l’Astea, con Auximedia e con l’Ac-
cademia Musicale,
oltre che con l’Ammi-
nistrazione Comuna-
le. Il Consiglio diretti-
vo dell’Associazione
è composto da Lino
Santilli, Giuseppe
Baiocco, Rolando
Verducci, Giovanni
Tulli, Dino Palella e
Fausto Pasquini.

Una risorsa per la città: i volontari anziani

OSPEDALE DI RETE

Molti dicono che solo grazie alla Re-
gione Marche si è potuti arrivare al
procedimento. In realtà, così non è.
Certametne la Regione Marche parte-
cipa e coordina un’azione che per il
procedimento e che per le modalità è
partita dall’Amministrazione Comuna-
le di Osimo. Non a caso la società de-
putata a costruire (finalmente) l’Ospe-
dale di chiama “Osimo Salute s.p.a.”

Facendo i debiti scongiuri, i lavori
dovrebbero partire molto presto.

CASE DI RIPOSO

Il diritto che rivendica l’Amministra-
zione Comunale è quello relativo alla
nomina e revoca dei suoi rappresen-
tanti. Ciò perché, una volta scelti, al-
cuni hanno portato avanti una politica
esattamente opposta a quella stabilita
e condivisa. A cosa serve? In linea ge-
nerale e come punto finale, a dare mi-
gliori servizi a costi minori, con meno
feste e più possibilità di inserimento
effettivo degli ospiti nella vita della co-
munità. Non è poco.

STRADA DI BORDO

Molti dicono che non partirà mai. 
In realtà il primo tratto, quello che

va da via Montefanese a via Molino
Basso è vicinissimo alla partenza. 

Anche dall’altra parte si è comincia-
ta la progettazione del tratto di va-
riante da bivio Bindolo a via San Gio-
vanni.

PETIZIONI

Si scambiano le petizioni per prote-
ste politiche o meglio politichesi.
Quelle finora presentate sono state
promosse quando ancora non vi
erano progetti, ma solo ipotesi.
Come si può discutere pro o contro
se pregiudizialmente vi è la volontà
di dire di no a tutto, mettendo in evi-
denza un  singolo rappresentante po-
litico? Alcuni firmatari delle petizioni
non sanno neppure cosa è stato chie-
sto loro di firmare e perché.

Non è giusto sprecare uno stru-
mento di partecipazione così impor-
tante per fini politici esclusivamente
di parte.

L’Istituto Bambozzi

Illustrazione del nuovo ospedale di rete
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Tribuna aperta: la parola ai gruppi consiliari

Sono passati appe-
na tre mesi da quan-
do ho avuto la possi-
bilità di parlare di al-
cuni temi riguardanti
la nostra città, mesi

passati in fretta ma che hanno visto concretizzar-
si quella separazione con la Margherita che vera-
mente era nell’aria da tanto tempo. Secondo il
mio modesto pensiero e come testimone sin dal-
l’inizio (estate 2001) della collaborazione politi-
co-amministrativa con la Margherita osimana,
posso solo dire che questo rapporto è stato diffi-
cile sin dall’inizio. Durante il primo mandato
questa difficoltà si percepiva appena, dato l’en-
tusiasmo per essere riusciti a superare la crisi do-
vuta alla rottura con F.I. e AN e la voglia di far
bene per cercare di rispettare il più possibile il
programma elettorale. .

In seguito poi, dopo le elezioni del 2004, quel-
l’equilibrio che aveva retto fino a quel momento
ha incominciato ad incrinarsi sempre più; i verti-
ci anconetani che ragionano come fanno le strut-

ture politiche, hanno iniziato a pressare sempre
più l’A.C. con richieste pesanti e pressanti, il
tutto supportato da un comportamento di suffi-
cienza e di velate critiche da parte dei loro rap-
presentanti in Consiglio Comunale, seguite
anche da prese di posizione in contrasto con
quanto concordato. Sicuramente questo insieme
di cose non poteva sfociare che in un solo modo:
la rottura. 

Inoltre devo dire che le continue pressioni che
arrivavano alla Margherita osimana, dai vertici
marchigiani e nazionali per un riavvicinamento al
Centrosinistra erano forti e spesso sfociavano in
attacchi all’A.C. D’altro canto non volevano esse-
re loro a fare il primo passo (specialmente gli
Osimani), così hanno iniziato la tattica di sfini-
mento, come la chiamo io, e cioè non essere
quasi mai in sintonia con le decisioni dell’A.C.,
però continuavano a dire che non volevano la-
sciare.

A questo punto bene ha fatto il Sindaco a pren-
dere la decisione, sicuramente sofferta sotto l’a-
spetto dei rapporti interpersonali, di troncare

questa sempre più impossibile coalizione. Quel-
lo che è brutto quando fai parte di un partito è
che devi per forza accettare i diktat che ti arriva-
no anche se vanno in netto contrasto con le scel-
te che fa l’A.C. di cui fai parte, scelte per il bene
dei  cittadini. Bisognava  avere coraggio per non
chinare sempre il capo ed uscire da certe logiche
partitiche e qualcuno lo ha fatto.

Ora che si è chiuso finalmente questo capitolo,
che tanto tempo ed energie ha sottratto al buon
funzionamento dell’A.C., bisogna cercare di
compattare la squadra che dovrà continuare a
portare avanti il programma politico-amministra-
tivo sottoscritto. Noi della lista civica “Liberi e
Forti” confermiamo ora più che mai la nostra fi-
ducia al Sindaco Latini mettendoci a sua disposi-
zione per valutare insieme e condividere le pros-
sime scelte che l’A.C.  sarà tenuta a prendere
continuando a tenere presente che tutto ciò che
si fa deve avere come fine la vivibilità e il benes-
sere dei nostri concittadini anche e soprattutto
se ciò comportasse che ognuno di noi faccia un
passo indietro.

Gi
us

ep
pe

 B
ec

ca
ce

ce

Margherita: rapporti difficili fin dall’inizio
Capogruppo Liberi e Forti

Con L’avvento del
nuovo anno si è regi-
strata “UFFICIALMEN-
TE” l’uscita da parte
della Margherita dalla
coalizione di maggio-
ranza, atto credo do-

vuto per chiarezza e nel rispetto dei cittadini osi-
mani, visti i comportamenti assunti rispetto alla
Maggioranza nella attuazione del programma
elettorale presentato. 

Assodato tale “ATTO”.... si evidenzia una situa-
zione politica cittadina assolutamente nuova....
SOLO LISTE CIVICHE AL GOVERNO DELLA
CITTA’ !!

Tale situazione da una parte elimina “lacci e lac-
ciuoli..” che politicamente erano stati creati nel
cammino ammnistrativo allungando i tempi di ri-
sposta alle esigenze dei cittadini e “burocratiz-
zando” enti .. società.. e tutto ciò che di dinami-
co si era creato a livello amministrativo cercando
solo di soddisfare la necessità di “visibilità” per-
sonale e del partito.. 

Dall’altra richiede ora un maggiore impegno da
parte di tutti Noi coinvolti in amministrazione.. in
consiglio comunale e negli enti e società colle-
gate, per portare avanti quel programma ammni-
strativo, condiviso con tutta la città. 

Partendo da queste considerazioni credo che il
primo atto necessario per riattivare la macchina
ammnistrativa sia la verifica degli incarichi politi-
ci assegnati nel giugno 2004 a partire dalla Giun-
ta comunale e terminando con gli incarichi di

rappresentanza nei vari enti comunali e non, di
competenza dell’A.C., andando ad una possibile
sensibile riduzione nel numero di queste nomi-
ne, accogliendo gli indirizzi politici della nuova
finanziaria, atta a ridurre le spese delle A.C.( è l’u-
nica soluzione visto che i compensi per i C.d A.
delle società non sono soggetti alla riduzione del
10% sull’indennità, invece prevista per Sindaco,
Assessori, Presidente del Consiglio e consiglieri
Comunali.

Ridefinita la composizione della “MACCHINA
AMMINISTRATIVA”....... che ritengo assolutamen-
te prioritaria, credo che l’impegno prioritario a li-
vello amministrativo (tenuto conto delle scaden-
ze naturali previste) sia da dedicare al BILANCIO
DI PREVISIONE.

La necessità di ridurre la spesa da parte del GO-
VERNO NAZIONALE ha prodotto una Finanziaria
che per certi versi preoccupa per le possibili  ne-
gative ricadute sui Cittadini, tenuto conto dei
servizi che i Comuni devono garantire.

A tale proposito Noi delle Liste Civiche abbia-
mo ritenuto necessario presentare una apposita
Mozione in Consiglio Comunale che invita l’Am-
ministrazione Comunale, in riferimento alle ri-
strettezze dettate dalla FINANZIARIA 2005, a fa-
vore delle classi più disagiate anziani e a soste-
gno delle imprese artigiane che si impegneranno
a non delocalizzare la propria azienda per il fu-
turo garantendo posti di lavoro, chiedendo per
questi una ulteriore RIDUZIONE ICI, la TOTALE
ESENZIONE ICI per la prima casa alle nuove cop-
pie che si sposeranno nel 2006, un contributo ai

scolari delle scuole dell’obbligo che versano in
situazioni di oggettiva difficoltà.

Tale indirizzo Politico Amministrativo che ab-
biamo ritenuto necessario dare all’Amministra-
zione Comunale è solamente la punta di un ice-
sberg che metaforicamente rappresenta il Bilan-
cio di Previsione, di cui ci doteremo e che Noi ri-
teniamo debba avere come base il mantenimen-
to e in alcuni casi il miglioramento di tutti quei
servizi che prima citavo gli Enti Locali devono ga-
rantire.

Da sempre questa Amministrazione ha tenuto
in attenta considerazione il settore dei Servizi ai
Cittadini, lo ha fatto dimostrando la capacità lun-
gimirante di creare apposite Società di Servizio a
maggioranza Comunale,  alle quali affidare que-
sto compito così delicato, garantendosi la possi-
bilità di controllo che invece non si può esercita-
re  appaltando al miglior offerente (poi i risultati
sono servizi inesistenti e nessuna capacità di con-
trollo sulle Società fantasma aggiudicatarie...!!),
alle quali in momenti di ristrettezza come questi
deve garantire il massimo appoggio possibile per
contro bilanciare le necessità alle quali i  Cittadi-
ni non possono rinunciare per vedere garantito il
diritto ad un buona qualità della vita.

Certi che tutto quanto sopra proposto possa
essere recepito e inserito nel BILANCIO DI PRE-
VISIONE che a giorni sarà illustrato nelle sue
linee guida in Consiglio Comunale, promettiamo
il nostro impegno a tutti gli Osimani per il man-
tenimento di UNA BUONA QUALITA’ DELLA
VITA DELLA NOSTRA CITTA’ !!!!  
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na Solo liste civiche al governo della città

Capogruppo Consiliare Su La testa - Patto Sociale per Osimo - Osimo Democratica
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Tribuna aperta: la parola ai gruppi consiliari

Politica urbanistica
Argomento ricorrente

in questo periodo nella
città è quello del nuovo
Piano Regolatore . 

E’ un piano realizza-
to allo scopo di costruire, a suon di lottizzazioni,
la tanto declamata “strada di bordo” che altro
non sarà se non una strada che sposterà più a
sud tutti i punti critici dell’attuale zona viaria
che, passando per via Marco Polo e via C. Co-
lombo, congiunge Ancona a Macerata. 

La strada di Bordo porterà con sé, amplificando-
li, tutti i problemi di viabilità ( il traffico, con tutte
le edificazioni previste, di certo non diminuirà ),
di inquinamento atmosferico ed acustico. 

La strada sarà costruita vicinissima alle nuove
abitazioni, passerà vicinissima alla zona sportiva
di via Vescovara dove, tra l’altro, è previsto il
nuovo Polo scolastico. Che scelte ! 

Questa profonda “ferita” che l’amministrazione
procurerà al paesaggio di Osimo sarà irreparabile e
di sicuro sarà un grave danno per le generazioni
future a cui sarà stato mangiato avidamente tutto il
territorio e a cui nessuno avrà il coraggio di spie-
gare perché ciò sia potuto accadere. 

Tutto, frazioni e centro, secondo il progetto e

le modalità con cui esso viene presentato, è sa-
crificato a un unico comun denominatore quello
delle lottizzazioni. 

Il sensibilissimo aumento di popolazione che
questo piano prevede ( 17.000 unità ) è enorme-
mente sproporzionato se paragonato alla cresci-
ta della popolazione di tutta la provincia di An-
cona prevista, per i prossimi 10 anni, di  circa
20.000 unità.  

I dati sono preoccupanti se solo si pensa che
Osimo non potrà offrire adeguati posti di lavoro
e la città sarà sacrificata a diventare una città-dor-
mitorio.  Questo è un Piano regolatore? Dove
sono le ragioni sociali che lo sostengono? Quali
servizi per gli abitanti? Quale e quanto verde?
Quale città per gli osimani tutti ? Il Piano è pre-
sentato in città solo secondo l’ottica delle lottiz-
zazioni previste. E tutto il resto? Questo è il ri-
sultato e il conto salato che gli osimani pagano
per avere amministratori che non hanno dimo-
strato di essere stati capaci di stabilire rapporti di
collaborazione con enti sovraordinati (provincia
e regione) riuscendo, in questo modo, a scolle-
garsi da ogni altro piano territoriale  program-
mabile a più ampio raggio. 

Politica culturale. Quale ?
Fare una città non è soltanto predisporre piani

Prepariamoci ad “un altro modo”
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Capogruppo Democratici di Sinistra

”La Margherita è uscita da questa maggioranza, ….
Con sincero dispiacere,  accettiamo questa situazio-
ne da noi non voluta ma oramai accettata.” E’ quan-
to affermato dalle Liste Civiche che compongono
l’attuale maggioranza in Consiglio Comunale, che
ora, devono “accollarsi” da sole o quasi, la totale
responsabilità del governo della Città.

Affermazioni queste, perlomeno offensive in
quanto tendenti a rappresentare intenzional-
mente una realtà  difforme a quanto è effettiva-
mente accaduto nello scenario politico osimano
tra il partito della Margherita e le liste civiche.

L’ottimo risultato ottenuto dalla Margherita
durante le ultime elezioni amministrative che ha
ben contribuito alla rielezione del Sindaco Lati-
ni, non ha però portato, posso affermare strana-
mente, ad una collaborazione attiva, costruttiva
e duratura tra la Margherita e le altre forze di
maggioranza, pur condividendo il medesimo
programma elettorale. Mi sono chiesto: come
mai il Sindaco Latini, di cui  apprezzo le caratte-
ristiche di astuzia,  concretezza e determinazio-
ne non riesce a fare da mediatore tra le liste ci-
viche e La Margherita per il buon andamento
dell’amministrazione comunale? La risposta non
mi è tardata ad arrivare, chiara ed inequivocabi-
le. Nel progetto politico del Sindaco Latini e
delle Sue liste civiche, per il governo della città
non era contemplata la presenza della Margheri-
ta. Così proprio con la determinazione e concre-

tezza che lo contraddistingue, sin dal giorno
successivo delle elezioni, il Sindaco forte ugual-
mente della maggioranza in Consiglio Comuna-
le, ha tentato di escludere la Margherita dalla
maggioranza stessa, di fatto rimandando al mit-
tente il sostegno ottenuto in campagna elettora-
le dalla Margherita e soprattutto  ripeto soprat-
tutto,  rinnegando   i suoi esponenti maggiori,
come i Consiglieri Comunali della precedente
amministrazione nelle persone di Romeo Anto-
nelli e Daniele Bernardini che  hanno permesso
al Sindaco di portare a termine il passato man-
dato e che di conseguenza gli hanno consentito
di raggiungere la notorietà di cui oggi può van-
tarsi e goderne i frutti, cosa questa che viene a
mio parere del tutto pretestuosamente sminuita
o ritenuta  ormai passata, nel senso che chi ha
dato ha dato, chi ha avuto ha avuto, dai  fedeli
seguaci di Latini. Orbene, dando seguito al  di-
segno politico predeterminato, si è voluto ri-
muovere la Margherita dal governo della città,
dapprima attaccandola in ogni modo possibile e
dando scarso spazio ai suoi rappresentanti, per
poi, atteso invano l’auspicato risultato, passare
all’attacco personale dei suoi rappresentanti più
significativi, come nel caso dell’assessore Ber-
nardini in pratica costretto a dimettersi, dell’as-
sessore Pugnaloni rimosso dal suo incarico, ai
frequenti  attacchi gratuiti scagliati contro l’As-
sessore Privinciale Stefano Gatto, per poi arriva-

re alle revoche ed agli
inviti a dimettersi
inoltrati a tutti i rap-
presentanti del parti-
to nelle società colle-
gate, per culminare
infine con la tentata
rimozione di Romeo Antonelli dalla carica di
Presidente del Buttari, ultimo esponente di spic-
co ancora presente, non certo per volontà altrui.

Qualunque sia stato il motivo per cui si è deci-
so di far fuori la Margherita, ovvero  se dovuto al
fatto di doversi schierare a breve con partiti in-
compatibili con la presenza in giunta della Mar-
gherita, oppure più semplicemente si sia deciso
di amministrare la città senza la presenza della
Margherita per poter incassare tutti gli onori del
caso in una prospettiva politica di lunga durata,
è doveroso portare a conoscenza dei cittadini
tutti e degli elettori, che non è stata di certo la
Margherita a voler uscire dalla maggioranza,
bensì La Margherita  è stata vittima di un raggiro
politico voluto e concretizzato dal Sindaco e
dalle liste civiche, che ora molto astutamente, è
doveroso riconoscere, cercano di pubblicizzare
come una libera scelta della Margherita. 

Mi  capirà pertanto, chi di dovere, se ho qual-
che difficoltà e perplessità a credere nella since-
rità di chi  si palesa dispiaciuto dell’uscita  del
partito de La Margherita dalla maggioranza.
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La Margherita è uscita dalla maggioranza
Capogruppo Margherita

regolatori . C’è da chiedersi ,ad esempio, a pro-
posito della politica culturale, in che cosa
Osimo, in questi ultimi tempi, si è caratterizzata.
“Halloween” , “Cioccolata day”? Osimo in tempi
passati ha saputo offrire proposte ed eventi di ri-
levanza nazionale e internazionale; ha saputo
coinvolgere, valorizzandole, le risorse creative
ed artistiche della propria cittadinanza. Ma ora
che cosa è rimasto? Eppure le risorse umane e la
vitalità delle libere associazioni non mancano
nel nostro territorio, ma ciò malgrado Osimo da
anni non riesce ad offrire un servizio culturale
all’altezza del titolo della città.

C’è da augurarsi che, a salvaguardia della sua
identità cittadina, dei suoi valori, delle sue tradi-
zioni e del suo sviluppo, Osimo possa avere al
più presto un governo cittadino adeguato alle
sua potenzialità, alle sue esigenze e alle tante
aspettative dei suoi cittadini, per la gran parte
ormai profondamente delusi delle scelte politi-
che per niente lungimiranti dell’attuale ammini-
strazione. Una politica come quella dell’attuale
amministrazione, votata solo sull’oggi e senza
mai, di fatto, pensare al domani, non porta, pur-
troppo, di certo lontano. Prepariamoci quindi ad
“Un altro modo”.
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L’amministrazione comunale porta avanti le azioni
necessarie per realizzare il programma elettorale
che si era data.  Il Comune di Osimo, grazie alle
scelte lungimiranti della passata legislatura, oggi è
strutturato per rispondere, attraverso un apparato
autonomo e tendenzialmente efficace, alle esigen-
ze di ordinaria amministrazione. In altre parole, i bi-
sogni collettivi particolari a livello di opere e servizi
(infrastrutture, manutenzioni, servizi sociali, tra-
sporti, servizi culturali) vengono recepiti, trasmessi
e soddisfatti dalle società partecipate ed enti colle-
gati più o meno autonomi (G.e.o.s. Maver S.r.l.,
Park.o S.p.a., Park.o Line S.r.l., A.s.s.o. s.r.l., Auxme-
dia S.r.l., Im.Os. S.r.l., Proscenio s.c., Gruppo Astea
S.p.a., Irb e Fondazione Grimani Buttari).

Le competenze e conoscenze dell’amministratore
locale eletto (consigliere comunale/assessore)
hanno subito un drenaggio verso gli amministratori
dei predetti enti (presidenti e consiglieri degli orga-
ni amministrativi). L’amministratore eletto deve fun-
gere da filtro tra il cittadino e questi ultimi, quando
non direttamente conosciuti o raggiungibili.

Nel consiglio comunale e giunta, oggi è concen-
trato più che mai la responsabilità di indirizzo poli-
tico – amministrativo e di coordinamento da cui di-
pende la riuscita e l’apprezzamento di un’ ammini-
strazione. Il coordinamento va effettuato sulla base
di una visione comune, di largo respiro, più o meno

accettabile su indirizzi particolari, senza il quale al-
l’interno dell’amministrazione ci sarebbe l’anarchia
più assoluta.

La visione comune della  amministrazione comu-
nale ruota attorno punti semplici che devono fun-
gere da faro per chi demandato a rispondere a sin-
goli servizi:

completamento  e avvio delle grandi opere (va-
riante di bordo; ospedale di rete)

potenziamento ed incremento dei servizi (sociali,
culturali, sportivi ecc..) attraverso strutture dotate di
un accettabile equilibrio efficacia/efficienza (razio-
nalizzazione delle società collegate attraverso ope-
razioni societarie, fusioni delle case di riposo);

sostenere l’appeal della città attraverso logiche di
marketing terriotoriale perché una città che non
cresce, collassa di fronte alle dinamiche territoriali
del comprensorio; 

(piano regolatore, vivibilità, sicurezza, recupero
del centro storico come centro culturale e riqualifi-
cazione dei plessi Bruno da Osimo ed Irb Benvenu-
to Bambozzi, dotazione di poli sportivi funzionali
come zona Vescovara e zona Casenuove, impianto
crematorio); 

fronteggiare ed alleviare la crisi economica (di cui
l’attuale fase è solo la punta dell’iceberg) attraverso
le sole azioni possibili di occupazione sostenibile
(pubblico/privata) e di colluttazione con il mercato.

Ogni consigliere, as-
sessore, organo ammini-
strativo di enti collegati
che propone consigli o
adotta atteggiamenti non
consoni al raggiungi-
mento dei predetti punti
incastra l’amministrazione comunale in ritardi, scogli  o
sentieri che non fanno che allontanare la città di
Osimo da migliori standands di vita per il cittadino che
in essa a scelto di vivere.

Essere consigliere comunale o amministratore di
una città che, per quanto piccola, mira a conservare
e migliorare la rinomata tradizione storica di Osimo
implica competenze e forma mentis che non tutti
hanno o sono disposti a mettere in gioco.

Mi auguro che chi fa parte o vorrà far parte del-
l’amministrazione, che non  sceglie il sindaco o il
partito ma gli elettori delle ultime consultazioni am-
ministrative del 2004, sia consapevole che sulle scel-
te strategiche di medio – periodo le strade sono
molto vincolate se non obbligate; sugli strumenti si
può discutere. 

Io continuo a credere ed a stare nelle logiche pro-
grammatiche con cui ho chiesto di partecipare al-
l’amministrazione di Osimo e mi sento in grado di
perfezionare ed implementarne gli strumenti attua-
tivi. 
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Una visione comune contro l’anarchia amministrativa
Capogruppo Osimo in testa

Il Carnevale si avvici-
na e la politica osima-
na, sostanziata dagli in-
teressi forti dell’Urba-
nistica e delle Società
partecipate, mette in
scena  all’interno del

blocco di strapotere - Liste civiche di centrodestra e
Margherita transgenica -  un teatrino per certi aspet-
ti esilarante per altri preoccupante. Il blocco partiti-
co di Latini con oltre il 60% di consenso ancora una
volta si sfalda e si spacca definitivamente.  Questa
volta Su la testa non butta giù la testa degli alleati
mascherando il dissidio di potere dietro la questio-
ne morale  legata a …“lamette da barba” come fece
con Forza Italia.  Questa volta sceglie di recitare sul
teatrino con la maschera del bene degli anziani im-
ponendo il rispetto di “tempi di fusione rapidi”
(MAI definiti)  per il processo di  fusione delle Case
di riposo.  La vera FUSIONE su cui la maggioranza si
scontra da mesi per giungere ad una clamorosa DI-
VISIONE  non è tanto dettata dall’urgenza immoti-
vata del processo di fusione delle Case di Riposo,
ma da un accordo impossibile sulla spartizione
delle poltrone a suo tempo spartite e sulle altre da
spartirsi in vista dei patti per le candidature alle
prossime elezioni politiche nazionali  provinciali,
regionali e locali.  La FUSIONE tra la Margherita (va-
rietà osimana transgenica d.o.c. con leader R.Anto-
nelli) e “SU la testa” (alias “GIU la testa” per decine
di alleati, con leader D.Latini) si è interrotta a suon
di dimissioni di Assessori fedelissimi come Bernar-
dini e Pugnaloni, di ricorsi al TAR, al Consiglio di

Stato, di delibere Consiliari sorrette da “gambini”, di
interventi di Notai e  Vigili Urbani chiamati a risol-
vere gli scontri ai cancelli della Casa di Riposo But-
tari, tra Antonelli, Presidente eletto ma spodestato
perché “sfiduciato” e il duo Triscari - Sampaolo
neo-investiti dal Sindaco di “sovrana potestas” solo
incautamente “superiorem non recognoscens”. Che
scena!!  Le aule giurisprudenziali si confrontano sul
singolare conflitto di potestà magari discettando
sulla dottrina del grande umanista Bartolo da Sasso-
ferrato sulla potestas del Presidente eletto che deve
o non deve riconoscere come superiore la potestas
del Sindaco elettore che dichiara venuto meno “l’e-
lemento fiduciario”; e il popolo osimano assiste alle
scene di verdetti, di ricorsi, di sospensive, di defe-
nestrazioni come per L.Gatto.  A noi di “Osimo in
Movimento”, impegnati da sempre nella salvaguar-
dia delle ragioni sociali e ambientali di un’opposi-
zione forte allo scempio del territorio dell’attuale
governo, ci sia consentito per alcuni giorni di sorri-
dere e smascherare così le reali cause del conflitto
in corso: ragioni squisitamente di spartizione di po-
tere in vista delle prossime elezioni dove l’ambi-
guità delle liste civiche fedeli a Latini si risolve nel
voto a F.I. e all’UDC e alle forze del Grande Centro
ex democristiano con l’adesione alla rinata D.C. di
Cutrufo romano e Donato Candido osimano.  Inter-
rotta l’alleanza con la Margherita, a cui auguriamo
di recuperare con VOLTI NUOVI la sua natura di
forza importante per il progetto dell’UNIONE di
Prodi, le posizioni ribaltoniste e camaleontiche
delle liste civiche tentano comunque di riciclarsi
anche al centro sinistra inseguendo personaggi del-

l’UDEUR non organici all’Unione di Prodi.  Le ma-
schere sul teatrino della politica si moltiplicano e la
confusione regna sovrana. La decifrazione delle ra-
gioni vere degli spostamenti delle fedeltà si può av-
valere però di una cartina di tornasole: è la cartina
che dà l’indice dell’attaccamento alla poltrona del
potere e dell’appoggio alle speculazioni finanziarie
contro i valori di giustizia,  bene comune e salva-
guardia della qualità della vita e dell’ambiente del
nostro territorio. Alcuni esempi:  il potere dell’A.C.
Latini 6° continua con l’espansione del Nuovo PRG
le lottizzazioni selvagge costruendo una città di
43.000 ipotetici abitanti;  case che rispondono non
alla domanda reale di giovani coppie o di famiglie di
lavoratori immigrati ma a speculazioni fondiarie che
cementificano i terreni e abbattono piante monu-
mentali del paesaggio collinare, continua la costru-
zione di zone artigianali e strade con flussi di traffi-
co sovracomunale dentro i nuovi centri residenziali
come nella ex-Fornace di Lanari; s’inventano lager
assurdi per 900 cani stipati assieme a latrare contro
il silenzio dei campi. Noi di Osimo in Movimento
(Rifondazione comunista, Verdi e società civile)
siamo per l’ambiente, le querce e gli ulivi, per uno
sviluppo graduale della città, per la tutela dei beni
comuni e delle bellezze naturali uniche da lasciare
alle future generazioni. E a chi progetta questo
scempio di Osimo, a chi  progetta di rinchiudere 900
cani in un unico centro-allevamento (di che cosa ?)
non possiamo che augurare un sollecito rinsavi-
mento. Per il Bene Comune!
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Troppe maschere sul teatrino della politica
Capogruppo Osimo in Movimento
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In questo periodo
come cittadini osima-
ni abbiamo assistito a
comportamenti e
scelte imbarazzanti
,comunque discutibi-

li,  nell’ambito dello scenario politico ammini-
strativo.

Mi riferisco alla situazione venutasi a creare in
merito alla questione della  fusione delle Case di
Riposo ed  in particolare al braccio di ferro volu-
to e creato dall’Amministrazione Comunale con i
Presidenti delle stesse Antonelli e Sanpaolo.

Il tutto per ottenere cosa? Che le due Case di
Riposo in questo periodo vivano una situazione
di caos, al Bambozzi, il Dott. Sanpaolo si è di-
messo, al Buttari Antonelli è ricorso alle vie giu-
diziarie, per chiarezza sul suo ruolo e  legittima-
zione fortemente difesa nell’interesse dell’auto-
nomia del Buttari, nonchè della sicuramente in-
discussa ed evidente funzionalità ed eccellenza
della stessa casa di riposo.

Fatti questi sui quali è doveroso riflettere poi-

ché nella gestione ed amministrazione degli in-
teressi dei cittadini e dei loro danari, il patrimo-
nio è della città e non di pochi, pertanto è d’uo-
po usare tutte le più opportune e doverose con-
siderazioni poiché ogni azione determina reazio-
ni che debbono essere previste, valutate e se
possibile evitate, affinché siano il meno possibi-
le dirompenti e negative per la collettività.

E’ chiaro pertanto che le delibere ed i provvedi-
menti amministrativi con i quali parla ed agisce la
Pubblica Amministrazione debbono essere scru-
polosamente ed opportunamente proposti affin-
ché non possano poi avere effetti negativi sulla
città e sulla gestione comunale.

In questo senso  il ruolo dei Consiglieri  Co-
munali è maggiormente responsabile poiché a
fronte di provvedimenti proposti, debbono ne-
cessariamente manifestare tutte le preoccupa-
zioni e perplessità  che scaturiscono da un co-
sciente ed attento esame nonchè valutazione
degli stessi, consapevoli che i programmi e le
proposte debbono svolgersi per uno sviluppo,
legittimo, sereno e di valore della città.

Spesso l’esercitare il proprio ruolo in modo co-
sciente e responsabile affinché sia di contributo
per la città, non è apprezzato né accolto bensì
contrastato e replicato nonché accusato come at-
teggiamento demolitorio.

Lettura questa offerta dalla maggioranza con lo
scopo di sminuire il resto delle minoranze  e
blindare ogni decisione arrogandosi la prerogati-
va di unici fautori del bene della città:

Ciò non è né vero né giusto poiché nello spiri-
to di democrazia che deve contraddistinguere la
civile convivenza e collaborazione ogni compo-
nente della compagine consiliare deve poter of-
frire il proprio contributo anche nell’evidenziare
e prevenire atti o scelte inopportune.

L’auspicio, come rappresentante AN/UDC ca-
pogruppo UDC è che i valori fondanti della no-
stra Costituzione, la libertà di pensiero ed i prin-
cipi democratici siano veri  ispiratori dell’ agire
politico di ogni amministratore che si propone di
operare per il bene comune e mai per ritorno
personale di immagine tanto meno di carriera
politica.
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Capogruppo UDC - Rappresentante CDL

Che cosa facciamo per i nostri giovani e che
cosa fa per loro la politica osimana?. Appena mi
pongo queste domande un’altra mi assale; ma
noi donne osimane li facciamo ancora i figli visto
che la popolazione residente cresce pochissimo
e grazie al contributo dei cittadini extracomuni-
tari?  Per avere risposte certe su questo punto
dovremmo andare tutti all’anagrafe, studiare in-
dici di natalità, verificare il numero delle famiglie
numerose e potremmo avere certo qualche dato
in più. Una cosa è invece certa, facciamo forse
pochi figli, ma appena messi al mondo pensiamo
subito a comprare loro una bella casa, magari
una villetta a schiera con giardino a Campocaval-
lo o in zona Vescovara, ma la scelta può spaziare
in tutto il territorio osimano, tanto le case non
mancano. Ogni anno da qui a dieci anni nasce-
ranno cinque case per ogni nuovo bimbo. La vita
di un bambino comunque ad Osimo anche nei
primi anni di vita non è poi così facile; conqui-
starsi un posto all’asilo nido o alla scuola mater-
na è una corsa ad ostacoli; in questo caso ci sono
meno posti che bambini. Crescendo i nostri ra-
gazzi  dovranno munirsi di sana pazienza per ar-
rivare alla scuola elementare. Le scuole saranno
sempre di meno, più grandi e rigorosamente
prefabbricate rispetto a quelle che ci sono attual-
mente nelle frazioni o in  centro ; 4 ore di scuola
ed un’ ora di scuolabus, saranno il loro pane quo-
tidiano. Alle scuole superiori, nessun problema,
qui ci pensa la provincia, anche se poi a vedere
come è finita la gestione dell’immobile ex
I.T.C.c’è da avere il mal di pancia. L’università per
Osimo è un sogno, tutte le altre cittadine come la

nostra (Jesi, Fabriano e così via) hanno ottento il
loro bravo corso universitario distaccato, grazie a
politici o a  Confindustria, a Osimo soltanto le
briciole visto che il rapporto con l’università di
Macerata è un pò ballerino. 

A pensare che abbiamo strutture quali il Cam-
pana che ottimamente si presterebbe a corsi di
tipo Universitario. Visti i risultati, ed in particola-
re, per come questa amministrazione ha gestito il
problema della cronica mancanza di posti agli
asili nido, nelle materne e per la chiusura di al-
cuni complessi come la Bruno da Osimo, si do-
vrebbe aspettare una solenne bocciatura. Altra
nota dolente per i nostri giovani è la cronica
mancanza di spazi di aggregazione ,culturale,
musicale, sociale.Un’altra generazione si è invec-
chiata al ritmo delle vasche per il corso, oramai li-
mitate al solo fine settimana, visto che gran parte
di essi è sparso per tutto il territorio osimano e
non vive più il centro del paese come luogo di
identificazione. Si aspetta in trepida attesa l’aper-
tura del caffè letterario, la realizzazione del cine-
ma multisala; per ora ci si deve accontentare di
un nuovo bar che di attraente ha solo i parcheg-
gi gratuiti.Chissà cosa ne pensano gli altri eser-
centi le attività commerciali del centro, questo
dei parcheggi gratuiti di fronte o nelle vicinanze
delle loro attività può essere un buon viatico per
incrementare la redditività dell’esercizio! Si va
bene ma poi dopo dove facciamo parcheggiare i
residenti...? 

Anche se l’amministrazione ha certamente
speso tanto, anzi tantissimo per le strutture spor-
tive in tutto il territorio ed in particolar modo per

le frazioni, non mi ca-
pacito perchè mio fi-
glio con tutti i suoi
amici si ritrova per
giocare a calcetto in
quel di Castelfidardo.
Forse un imprenditore privato, osimano peraltro,
riesce a gestire meglio le strutture sportive ri-
spetto alle gestioni affidate alle società controlla-
te dal Comune? I nostri giovani saranno i futuri
abitanti di Osimo, la vorranno vivere, vi apriran-
no le loro attività o visto che poco ha dato loro in
gioventù se ne andranno via il prima possibile?
Sta qui la nostra sfida per creare una città vivibi-
le, accogliente per noi e per i nostri figli e voglio
concludere queste mie considerazioni con un
brano di Francesco Gesualdi apparso su Altrae-
conomia di aprile 2005 che ben riassume i valori
per i quali ci sentiamo di lavorare. “Dobbiamo
progettare l’alternativa  che per noi opulenti si-
gnifica l’abbandono dell’economia della crescita.
L’esaurisi delle risorse, l’accumulo di rifiuti, le
profonde diseguaglianze mondiali, ci dicono che
non ci sono più spazi per la crescita e che dob-
biamo progettare una società più lenta, più par-
simoniosa, più inserita nei cicli naturali.dobbia-
mo progettare una società più sobria, ma al
tempo stesso capace di garantire a tutti il soddi-
sfacimento dei bisogni fondamentali e adeguati
sbocchi  lavorativi. Sobrietà, equità e solidarietà
ecco le grandi sfide del futuro” Pensiamo che
una tale visione sia solo percorribile da forze po-
litiche che escludano entrambe le visioni estre-
me a sinistra e a destra.

Che cosa si fa per i nostri giovani?
Capogruppo Il Centro per l’Ulivo
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La situazione di emergenza derivante dalle difficoltà di approvvigionamento del sistema di gas naturale impone anche a tutti gli osima-
ni la puntuale applicazione di misure finalizzate al risparmio energetico.

In ottemperanza alle indicazioni del Ministero delle Attività Produttive, ecco dunque a disposizione della cittadinanza osimana una serie
di suggerimenti che possono risultare particolarmente utili per un uso oculato dell’energia elettrica e termica.

1) Risparmia il gas per il riscaldamento
• Regola la temperatura ambiente a non più di 18-19 gradi 
• Non coprire i termosifoni 
• Quando è acceso il riscaldamento tieni le finestre chiuse. 
• Se hai il camino, chiudi la serranda di tiraggio quando è spento. 
• Usa i paraspifferi e quando è possibile abbassa le tapparelle

per evitare la dispersione del calore  
• Spegni il riscaldamento quando in casa non c’è nessuno 
• Controllare la caldaia: è obbligatorio e tutela la tua sicurezza 

2) Risparmia il gas in cucina
• Colloca pentole e padelle sulla piastra di dimensioni pro-

porzionata al diametro 
• Durante la cottura, copri pentole e padelle con il coperchio 
• Spegnere la piastra un po' prima della fine cottura, al fine di

sfruttare il calore residuo 
• Utilizza il più possibile pentole a pressione  

3) Risparmia energia per scaldare l’acqua
• Preferisci la doccia al bagno e non prolungarla inutilmente 
• Se ti è possibile, installa pannelli solari 
• Se hai lo scaldino elettrico, accendilo solo poco prima di

usare l’acqua e regola la temperatura a non più di 60 gradi

4) Riduci i consumi per l’illuminazione
• Non tenere accese lampadine quando non servono 
• Sostituisci le lampadine con quelle a basso consumo 

5) Usa razionalmente il frigorifero
• Non abbassare la temperatura del frigorifero sotto i 3 gradi 
• Non aprirlo inutilmente 
• Sbrinalo regolarmente e pulisci le serpentine 
• Non metterci dentro cibi caldi 
• Non riempirlo troppo 

6) Usa bene la lavastoviglie
• Avvia la lavastoviglie solo a pieno carico 
• Spegnila quando parte l’asciugatura delle stoviglie: basta

aprire lo sportello 
• Fai cicli di lavaggio a basse temperature 
• Pulisci regolarmente il filtro 

7) Usa bene il forno
• Usalo alla giusta temperatura 
• Effettua il preriscaldamento solo quando è necessario ed

evita la funzione grill 
• Non aprirlo frequentemente durante la cottura 
• Spegnilo poco prima della fine della cottura per sfruttare il

calore residuo 

8) Usa bene la lavatrice
• Avvia la lavatrice solo a pieno carico 
• Non lavare a temperatura superiore a 60 gradi 
• Pulisci regolarmente il filtro 

9) Preferisci il forno a microonde
• I forni a microonde consumano circa la metà dei forni elet-

trici tradizionali, senza bisogno di preriscaldamento e con-
servando intatte le proprietà nutritive dei cibi  

10) Risparmia sui consumi di  televisore, 
videoregistratore, lettori cd, computer
• Quando non li usi, spegnili usando il pulsante principale

dell’apparecchio e non lasciare accesa la lucina rossa  

Comune di Osimo: ecco il decalogo per il 

Risparmio Energetico
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Risulta evidente che durante l’anno 2005, l’Azienda Italia ha subito dei costi
energetici molto impattanti.  Purtroppo i costi di approvvigionamento del
gas, dal 2004 al 2005, sono aumentati del 20%, all’azienda di vendita; ciò ha
significato, per quanto sia stata adottata dall’azienda un’attenta politica di
contenimento dei costi  sostenuti dal cliente finale,  un aumento medio
dell’8%  della materia prima fornita. Nel settore elettrico gli aumenti  sono
stati più contenuti entro una quantità imponibile media del 7%. 
Per tali motivi è intenzione dell’Adriatica Energia Servizi, considerata anche
la sua crescita repentina che le permesso di triplicare il fatturato in appena
3 anni di attività, avviare una campagna di informazione e sensibilizzazione
sul risparmio energetico, ed attivare, oltre a quanto sta già facendo, canali
progettuali sia nel settore dell’illuminazione pubblica, che nel settore delle
pompe di calore. Potranno essere conseguiti risultati soddisfacenti  solo at-
traverso una politica di  condivisione di obbiettivi con il cliente finale, in
considerazione del fatto che le risorse energetiche sono molto limitate in
Italia, che più si consuma e più si inquina, che importare energia costa caro,
che consumare meno energia significa essere più competitivi per le Azien-
de e pagare bollette meno salate per le famiglie. 
Per Adriatica Energia Servizi, che opera nel settore dei servizi pubblici,  il
rispetto dell’ambiente e il risparmio energetico devono necessariamente
essere gli obiettivi principali. Grazie alle sinergie con la casa madre Astea
Spa  e con il partner privato Amga Commerciale, la società sta svolgendo
una serie di interventi ed iniziative volte alla riduzione delle emissioni in-
quinanti ed all’uso consapevole dell’energia. Tali iniziative  riguardano  gli
studi di fattibilità tecnico-economica relativi all’installazione di impianti
fotovoltaici, la progettazione, installazione e/o modifica di impianti di ri-
fasamento, il  monitoraggio dei costi energetici del cliente mediante si-
mulazione dell’andamento delle quotazioni sui mercati internazionali
(petrolio, gasolio, oli combustibili, borsa elettrica), l’ acquisizione dei dati
di metering dei consumi della clientela.

Danilo Salvi

L’Astea per il contenimento
dei consumi
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Nosocomio di San Sabino

Lodo arbitrale sull’Ospedale:
884.000 euro al Comune

Recentemente sono stati avviati i lavori per
la sistemazione dei locali del Cantinone, usati
da decenni come sede del magazzino comu-
nale e come luogo deputato a laboratorio per
le manutenzioni del patrimonio pubblico. Da
questi locali, che hanno l’ingresso da via
Fonte Magna,  si potrà accedere attraverso
una scalinata alle sottostanti grotte che da lì si
snodano per un percorso di alcune centinaia
di metri, formando un suggestivo ed affasci-
nante labirinto. In questo contesto le potre-
mo vedere a partire da settembre, ma di sicu-
ro non erano così fino a poche settimane fa.
La parte superiore era, come detto, un ma-
gazzino-deposito pieno come una vecchia
soffitta che ora è stato svuotato. I lavori di re-
stauro della volta e della mura stanno met-
tendo in risalto una splendida struttura che
sarà, oltre che percorso di accesso alle grotte,
anche una sala convegni per incontri e mo-
stre. La parte sottostante invece, che costitui-
sce l’inizio stesso delle grotte, era quasi im-
praticabile per via dei tanti depositi di mate-
riali e di accumuli di vario genere stipati li a
partire dal dopoguerra. La faticosa rimozione
di tutto ciò ha messo in luce, giorno dopo
giorno, il fascino nascosto delle cavità ed ha
reso “comprensibile” la grande fatica che,
circa 1000 anni fa, altri osimani hanno soste-
nuto per creare sotto la nostra Osimo circa 9
chilometri di gallerie.

Un grazie di cuore va all’Archeo Club di
Osimo per aver sempre tenuto desto l’inte-
resse verso le grotte, all’arch. Manuela Panini
ed al geom. Vincenzo Pallotta per la passione
e la competenza con le quali stanno seguen-
do l’intervento ed infine a Giancarlo Cenci e
ad Auxmedia per l’immane lavoro di “estra-
zione” secondo solamente agli scavatori del
Medio Evo. 

Francesco Pirani

d i  P i z z i c h i n i  M a u r o  e  M a s s i m o

Fra tutti i clienti che revisioneranno la propria autovettura da noi, ogni mese sarà estratto un vincitore di una cena per due persone, presso un ristorante della zona.

Punto Auto Nuovo centro revisioni auto 
a Campocavallo di OsimoNuova  esposizione

AUTOSALON E -  CE NTRO REVIS ION I -  AUTOFF IC I NA ORGAN IZZATO OPE L

Via P. Bonomi, 3 - 60027 OSIMO (An) - Tel. 071 7231855 - Tel. Rev. 071 7232197 - Cell. 339 3597013 - Fax 071 7235308 
ma.pizzichini@tiscali.it - micheleulisse@virgilio.it

Il Comune di Osimo ha vinto un importante round giudiziario con Codelsa, la concessio-
naria dei servizi per il primo cantiere dell’Ospedale di Rete di San Sabino. Il giudizio di ar-
bitrato si è concluso con la corresponsione al Comune della somma di 884.000 euro.

“Si tratta di una vittoria molto significativa – ha detto il Sindaco Latini -  in ordine alla quale
esprimo la più ampia soddisfazione per l’intera, complessa procedura legale. Esprimo i miei
ringraziamenti all’avvocato Paolo Bortoluzzi e a tutti coloro che hanno collaborato con lui:
il dottor ingegner Mancini, il direttore del Comune dottor Gasparini, la dottoressa Magi e
gli allora assessori Guerrino Ortini e Claudia Domizio”. 

Altre tappe: 22 febbraio 2006, approvazione del progetto definitivo; primavera 2006: aper-
tura del cantiere.

Da settembre 2006
pronto il percorso

d’accesso alle grotte

Il pubblico gremisce la Sala Gialla in occasione della presentazione del progetto definitivo dell’ospedale
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Energie rinnovabili
di Giancarlo Alessandrini

Il Comune di Osimo ha intenzione di realizzare un impianto di
produzione elettrica solare fotovoltaico (importo complessivo di
circa sei milioni di euro), per il quale si possa accedere al beneficio
costituito dall’incentivo governativo, riconosciuto nella forma del
conto produzione e per questo ha avanzato domanda di finanzia-
mento al gestore del sistema elettrico nazionale.

I termini per la presentazione della domanda sono scaduti lo scor-
so 31 dicembre e grazie all’impegno e alla dedizione del personale
comunale, si è riusciti a predisporre in tempo tutta la necessaria do-
cumentazione. Si è individuato un terreno di circa 5 ettari, di pro-
prietà degli Istituti Riuniti di Beneficenza, sito in via Giuggioli, zona
che presenta tutti i requisiti atti alla installazione dell’impianto di
produzione.

In caso di esito positivo della domanda, l’Amministrazione Comu-
nale potrà usufruire di tutte le agevolazioni previste dalle norme vi-
genti, usufruendo delle “tariffe incentivanti” che il Gestore provve-
derà a pagare al Comune per la produzione dell’ energia.

Il nuovo impianto, di potenza nominale pari a mille kilowatt, avrà
una capacità di produzione di energia atta a coprire il fabbisogno di
un paese di circa 2000 persone.

Arriva l’impianto 
Fotovoltaico?

Quando si parla di bioarchitettura si pongono tre obiettivi specifici:
1)un rapporto sostenibile con l’ambiente;
2)una attività progettuale ed edilizia improntata al risparmio 

energetico; 
3)un uso salubre di tecnologie e materiali naturali.
L’Amministrazione Comunale di Osimo, tra le prime in assoluto

della Regione Marche, ha adottato un indirizzo politico-amministra-
tivo diretto a invitare le imprese e i progettisti a recepire nei nuovi
progetti urbanistici presentati dal 1° gennaio 2006 in poi, i principi
di bioarchitettura e bioedilizia. Questo indirizzo scelto dal Comune
consentirà di:

- privilegiare forme di riscaldamento dal basso verso l’alto o a pa-
rete, in grado comunque di risparmiare energia;

- prevedere coibentazioni delle condutture e maggiore attenzione
all’isolamento sia acustico che termico dell’organismo edilizio e
dei suoi componenti;

- rispettare le norme dell’emanando piano acustico comunale già
in visione presso il S.U.A.P.;

- attuare forme di risparmio delle acque (acque piovane raccolte
in cisterna interna al lotto per riutilizzo; dopia conduttura pe
rl’acqcua potabile e non; cassette di scarico water con doppio
pulsante, eccetera).

Il Comune provvederà poi ad emanare norme incentivanti di tali
prassi, tra cui anche un premio di cubatura pari al 12 per cento per
fabbricati che prevedano l’utilizzo di sistemi fotovoltaici per l’appro-
vigionamento dell’energia elettrica e di sistemi solari che coprano
l’intero fabbisogno della struttura. 

In una prima fase attuativa del progetto verranno individuati ma-
teriali e tecnologie da utilizzare. Quindi, partirà una seconda fase
nella quale tutti i progetti presentati che risulteranno in regola con
il nuovo regolamento edilizio comunale modificato, usufruiranno
di un incentivo (scomputo parziale degli oneri di urbanizzazione
secondaria). 

Bioedilizia: Osimo all’avanguardia
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Biblioteca municipale
di Ivana Lorenzini

Grande successo della “Mostra
del libro per ragazzi e per adulti”,
organizzata dal Comune di
Osimo attraverso l’Assessorato
alle Attività Culturali e la Bibliote-
ca Comunale. La mostra, in cui
sono stati esposti oltre 1200 libri
ha visto anche  la presenza signifi-
cativa dell’Associazione Regiona-
le Editoria Marchigiana.

Nel quadro della mostra, è stata
allestita l’iniziativa dell’incontro
con gli autori di libri. A Osimo
sono arrivate Emanuela Nava, at-
trice, sceneggiatrice Tv, copyrigh-
ter, autrice di sette libri per bam-
bini, molti dei quali legati al tema
della multiculturalità, Roberto
Piumini, autore di poesie, poemi,
fiabe, filastrocche, romanzi e so-
prattutto dei testi della trasmissio-
ne “Albero Azzurro” per dieci
anni e Paola Zannoner, scrittrice
di saggi. Inoltre al teatro La Nuova Fenice è stata portata in scena una
storia scritta da Emanuela Nava, dal titolo “Kamigalò”.

***
La velocità con cui si evolve e cambia la nostra società ha indotto tutte

le attività umane ad uniformarsi a questi ritmi. Anche il lavoro del per-
sonale delle biblioteche, che, visto dal di fuori, anche per l’atmosfera si-
lenziosa dei luoghi, può apparire ancora scandito da ritmi lenti, ha subì-
to in realtà un’accelerazione dovuta ad un pubblico sempre più esigen-
te e preparato e all’avvento di nuove tecnologie che hanno portato con
sé nuove procedure e tempi diversi di lavoro.

Oggi abbiamo gli strumenti per catalogare online tramite un pro-
gramma uniforme che consente di rendere visibile il catalogo in
rete;  pertanto l’utente che disponga di un collegamento Internet
può collegarsi al sito www.sbn.it o alla voce  “Banca Dati Biblografi-
ca Provinciale” del sito www.provincia.ancona.it ed interrogare la
banca dati per sapere se la nostra biblioteca possiede quello che
cerca. Questo  catalogo virtuale  consente la ricerca contemporanea
su tutti i cataloghi delle biblioteche che aderiscono al servizio. Una
volta individuata la sede in cui il documento è disponibile, l'utente

può fare richiesta di prestito interbibliotecario. Le attività portate
avanti dalla Biblioteca  sono molteplici e tutte indirizzate verso un
unico obiettivo: la soddisfazione dei bisogni dell’utente. 

Nella consapevolezza che quello che forniamo  è un servizio, ci
adopriamo per adeguarci alle esigenze di un pubblico abituato ad
un ritmo veloce di vita e che anche in biblioteca vuole risposte ve-
loci ed esaustive.  In questi ultimi anni si è assistito ad una cresci-
ta esponenziale dei lettori che usufruiscono del prestito esterno
dei libri ( nel 2005 abbiamo avuto l’iscrizione di n. 559 nuovi uten-
ti che si sono aggiunti ai vecchi e i prestiti esterni sono stati n. 4200
cui poi vanno aggiunti i prestiti interni e quelli interbibliotecari).
L’aumento dei prezzi, la valanga di nuove pubblicazioni editoriali
in cui è anche difficile orientarsi, una politica attenta degli acqui-
sti effettuata dalla nostra biblioteca che ha  reso il materiale di-
sponibile sempre più aggiornato e attuale, hanno fatto sì che molti
lettori sono diventati utenti della biblioteca e hanno fatto del pre-
stito un’attività costante. La soddisfazione di queste persone ha
messo in moto un passa-parola che coinvolge un pubblico sempre
più vasto, anche se ci si augura che tale dato continui a crescere.

La città del libro

Via Striscioni, 91 - Osimo - Ancona
Tel. 071 7103386 - Cell. 335 7201681 - Fax: 071 7203001
E-mail: mafring@tiscali.it

ANTIFURTO VIA FILO E VIA RADIO 
CON TELEASSISTENZA

AUTOMAZIONI CANCELLI E PORTE,
PARCHEGGI AUTOMATICI

TV CIRCUITO CHIUSO CON 
VIDEOREGITRAZIONE DIGITALE
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OSIMO V. UNGHERIA 6.20 - - - - - - - - - - - - - - - -
OSIMO UNGHERIA BORGO 6.22 - - - - - - - - - - - - - - - -
OSIMO AUTOSTAZIONE 6.25 - - 8:45 - - - - - - - - - - - - -
OSIMO S.GIOVANNI - - - 8:50 - - - - - - - - - - - - -
OSIMO V.D. STURZO 6:30 - 8:30 8:52 9:30 - 10:30 - 11:30 12:30 13:00 14:30 15:30 16:30 17:30 18:30 19:30
GUAZZATORE EX COTRAN 6:31 - 8:31 8:53 9:31 - 10:31 - 11:31 12:31 13:01 14:31 15:31 16:31 17:31 18:31 19:31
OSIMO CROCEFISSO - - - - - - - - - - 13:02 - - - - - -
OSIMO V.COLOMBO - - - - - - - - - - 13:03 - - - - - -
OSIMO V. DE GASPERI - - - - - - - - - - 13:05 - - - - - -
OSIMO V. EINAUDI - - - - - - - - - - 13:10 - - - - - -
OSIMO V.C.RECANATI - - - - - - - - - - 13:15 - - - - - -
OSIMO V.TONNINI - - - - - - - - - - 13:18 - - - - - -
OSIMO MOLINO MENSA - - - - - - - - - - 13:20 - - - - - -
OSIMO V. VERDI - - - - - - - - - - 13:25 - - - - - -
OSIMO MONTE FANESE - - - - - - - - - - 13:30 - - - - - -
OSIMO V.VICARELLI - - - - - - - - - - 13:32 - - - - - -
OSIMO V.A.MORO - - - - - - - - - - 13:35 - - - - - -
OSIMO GATTUCCIO - - - - - - - - - - 13:40 - - - - - -
OSIMO V. UNGHERIA - - - - - - - - - - 13:42 - - - - - -
OSIMO UNGHERIA BORGO - - - - - - - - - - 13:43 - - - - - -
OSIMO V. CIALDINI - - - - - - - - - - 13:45 - - - - - -
OSIMO AUTOSTAZIONE - - - 9:00 - - - - - - - - - - - - -
OSIMO V. FONTE MAGNA - - 8:32 - 9:32 - 10:32 - 11:32 12:32 - 14:32 15:32 16:32 17:32 18:32 19:32
OSIMO P. D.COMUNE 6:33 7:30 8:33 - 9:33 10:30 10:33 11:30 11:33 12:33 13:50 14:33 15:33 16:33 17:33 18:33 19:33
OSIMO 5 TORRI 6:34 7:31 8:34 - 9:33 10:31 10:34 11:31 11:33 12:34 - 14:33 15:33 16:33 17:33 18:33 19:33
OSIMO V.GUAZZATORE - 7:33 - - - 10:33 - 11:33 - - - - - - - - -
OSIMO D. STURZO DIF CAP - 7:34 - - - 10:34 - 11:34 - - - - - - - - -
OSIMO V.M.POLO - 7:35 - - - - - 11:35 - - - - - - - - -
OSIMO S.GIOVANNI - 7:38 - - - 10:40 - 11:38 - - - - - - - - -
OSIMO V.M.POLO - 7:40 - - - - - 11:40 - - - - - - - - -
OSIMO V. V. FORNACE - 7:41 - - - - - 11:41 - - - - - - - - -
OSIMO V. OLIMPIA - 7:42 - - - - - 11:42 - - - - - - - - -
OSIMO V. BATTISTI - 7:43 - - - - - 11:43 - - - - - - - - -
OSIMO L.TRIESTE - 7:44 - - - - - 11:44 - - - - - - - - -
OSIMO V. FONTE MAGNA - 7:45 - - - - - 11:45 - - - - - - - - -
OSIMO CROCEFISSO 6:34 - 8:34 - 9:34 - 10:34 - 11:34 12:34 - 14:34 15:34 16:34 17:34 18:34 19:34
OSIMO V.COLOMBO 6:35 - 8:35 - 9:34 - 10:35 - 11:34 12:35 - 14:34 15:34 16:34 17:34 18:34 19:34
OSIMO MOLINO MENSA 6:36 - 8:36 - 9:35 - 10:36 - 11:35 12:36 - 14:35 15:35 16:35 17:35 18:35 19:35
OSIMO V. VERDI 6:37 - 8:36 - 9:36 - 10:36 - 11:36 12:36 - 14:36 15:36 16:36 17:36 18:36 19:36
OSIMO MONTE FANESE 6:38 - 8:37 - 9:37 - 10:37 - 11:37 12:37 - 14:37 15:37 16:37 17:37 18:37 19:37
OSIMO V.VICARELLI 6:38 - 8:38 - 9:37 - 10:38 - 11:38 12:38 - 14:38 15:38 16:38 17:38 18:38 19:38
OSIMO V.A.MORO 6:40 - 8:40 - 9:38 - 10:40 - 11:40 12:40 - 14:40 15:40 16:40 17:40 18:40 19:40
OSIMO GATTUCCIO 6:41 - 8:41 - 9:40 - 10:41 - 11:41 12:41 - 14:41 15:41 16:41 17:41 18:41 19:41
OSIMO V. UNGHERIA - - - - 9:42 - 10:42 - 11:42 - - 14:42 15:42 16:42 17:42 - -
OSIMO UNGHERIA BORGO 6:46 - 8:46 - 9:43 - 10:43 - 11:43 12:43 - 14:43 15:43 16:43 17:43 18:43 19:43
OSIMO DIF ENTRATA CIMITERO - - - - 9:45 - 10:45 - 11:45 - - 14:45 15:45 16:45 17:45 - -
OSIMO V. CIALDINI 6:48 - 8:48 - 9:48 - 10:48 - 11:48 12:45 - 14:48 15:48 16:48 17:48 18:45 19:45
OSIMO P. D.COMUNE 6:50 7:47 8:50 - 9:53 - 10:53 11:47 11:53 13:00 - 14:53 15:50 17:05 17:53 18:50 19:50

Servizio Urbano Osimo - LINEA A - dal lunedi’ al sabato

OSIMO P. D.COMUNE 6:50 - 8:00 8:30 9:00 9:30 - 10:00 10:30 11:00 - 12:00 14:00 15:00 16:00 17:00 18:00 19:00 20:00
OSIMO 5 TORRI 6:51 - 8:01 8:31 9:01 9:31 - 10:01 10:31 11:01 - 12:01 14:01 15:01 16:01 17:01 18:01 19:01 20:01
OSIMO CROCEFISSO 6:53 - 8:03 - 9:03 - - 10:03 - 11:03 - 12:03 14:03 15:03 16:03 17:03 18:03 19:03 20:03
OSIMO V.COLOMBO 6:55 - 8:05 8:33 9:05 9:33 - 10:05 10:33 11:05 - 12:05 14:05 15:05 16:05 17:05 18:05 19:05 20:05
OSIMO V. DE GASPERI 6:57 - 8:07 8:35 9:07 9:35 - 10:07 10:35 11:07 - 12:07 14:07 15:07 16:07 17:07 18:07 19:07 20:07
OSIMO VIA CROCE ROSSA - - - 8:36 - 9:36 - - 10:36 - - - - - - - - - -
OSIMO V. DE GASPERI - - - 8:37 - 9:37 - - 10:37 - - - - - - - - - -
OSIMO V.M.L.KING - - - 8:38 - 9:38 - - 10:38 - - - - - - - - - -
OSIMO CV.DON MILANI - - - 8:39 - 9:39 - - 10:39 - - - - - - - - - -
OSIMO V. DE GASPERI - - - 8:40 - 9:40 - - 10:40 - - - - - - - - - -
OSIMO V. VESCOVARA IMP. SPORT - - - 8:41 - 9:41 - - 10:41 - - - - - - - - - -
OSIMO V. DELLO SPORT - - - 8:42 - 9:42 - - 10:42 - - - - - - - - - -
OSIMO V. EINAUDI 6:59 - 8:09 - 9:09 - - 10:09 - 11:09 - 12:09 14:09 15:09 16:09 17:09 18:09 19:09 20:09
OSIMO V.C.RECANATI 7:01 - 8:11 8:43 9:11 9:43 - 10:11 10:43 11:11 - 12:11 14:11 15:11 16:11 17:11 18:11 19:11 20:11
OSIMO V. EINAUDI - - - 8:45 - 9:45 - - 10:45 - - - - - - - - - -
OSIMO V.TONNINI 7:03 - 8:13 8:46 9:13 9:46 - 10:13 10:46 11:13 - 12:13 14:13 15:13 16:13 17:13 18:13 19:13 20:13
OSIMO V. DE GASPERI - - - 8:47 - 9:47 - - 10:47 - - - - - - - - - -
OSIMO UNGHERIA BORGO 7:05 - 8:15 8:49 9:15 9:49 - 10:15 10:49 11:15 - 12:15 14:15 15:15 16:15 17:15 18:15 19:15 20:15
OSIMO DIF ENTRATA CIMITERO - - - - 9:17 - - 10:17 - 11:17 - 12:17 14:17 15:17 16:17 17:17 18:17 - -
OSIMO V. CIALDINI 7:07 - 8:17 8:51 9:19 9:51 - 10:19 10:51 11:19 - 12:19 14:19 15:19 16:19 17:19 18:19 19:17 20:17
OSIMO P. D.COMUNE 7:25 8:00 8:19 8:52 9:21 9:52 10:00 10:21 10:52 11:21 11:00 12:21 14:21 15:21 16:21 17:21 18:21 19:19 20:19
OSIMO 5 TORRI 7:27 - 8:20 - 9:22 - - 10:22 - 11:22 - 12:22 14:22 15:22 16:22 17:22 18:22 19:20 20:20
OSIMO V.GUAZZATORE 7:28 - 8:23 - 9:25 - - 10:25 - 11:25 - 12:25 14:25 15:25 16:25 17:25 18:25 19:23 20:23
OSIMO D. STURZO DIF CAP 7:30 - 8:25 - 9:27 - - 10:27 - 11:30 - 12:27 14:27 15:27 16:27 17:27 18:27 19:25 20:25
OSIMO V.M.POLO 7:34 - - - - - - - - - - - - - - - - - -
OSIMO V.C.RECANATI 7:38 - - - - - - - - - - - - - - - - - -
OSIMO V.TONNINI 7:40 - - - - - - - - - - - - - - - - - -
OSIMO V.BATTISTI - 8:02 - - - - 10:02 - - - 11:02 - - - - - - - -
OSIMO V. COLOMBO - 8:03 - - - - 10:03 - - - 11:03 - - - - - - - -
OSIMO MOLINO MENSA 7:42 8:05 - - - - 10:05 - - - 11:05 - - - - - - - -
OSIMO V. VERDI 7:43 8:06 - - - - 10:11 - - - 11:06 - - - - - - - -
OSIMO MONTE FANESE 7:44 - - - - - - - - - - - - - - - - - -
OSIMO V. GUERCETTI - 8:06 - - - - 10:12 - - - 11:06 - - - - - - - -
OSIMO V.VICARELLI 7:44 8:07 - - - - 10:13 - - - 11:07 - - - - - - - -
OSIMO V.A.MORO 7:46 8:09 - - - - 14:14 - - - 11:09 - - - - - - - -
OSIMO GATTUCCIO 7:46 8:10 - - - - 10:15 - - - 11:10 - - - - - - - -
OSIMO V. UNGHERIA 7:47 8:11 - - - - 10:11 - - - 11:11 - - - - - - - -
OSIMO UNGHERIA BORGO 7:47 8:12 - - - - 10:12 - - - 11:12 - - - - - - - -
OSIMO V. TRENTO CIMITERO - 8:13 - - - - 10:13 - - - 11:13 - - - - - - - -
OSIMO V. CHIARAVALLESE - 8:14 - - - - 10:14 - - - 11:14 - - - - - - - -
OSIMO LARGO V. VENETO - 8:15 - - - - 10:15 - - - 11:15 - - - - - - - -
OSIMO V. CIALDINI 7:48 - - - - - - - - - - - - - - - - - -
OSIMO P. D.COMUNE 7:50 8:18 - - - - 10:18 - - - 11:18 - - - - - - - -

Servizio Urbano Osimo - LINEA B - dal lunedi’ al sabato

Dal 1° aprile la Park.o unifica  
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Gli orari saranno consultabili all’Ufficio Relazioni con il Pubblico del Comune di Osimo, sul sito internet del Comune e al front-office della Park.o in via
San Filippo, 1. Per segnalazioni e ulteriori informazioni l’utenza può recarsi al front-office della Park.o, aperto dal lunedì al sabato dalle ore 9.00 alle
ore 13.00, telefono 071 7230256.

Note Corsa [2] [1] [4] [4] [4] [4] [5] [3]
OSIMO P. COMUNE - - - - 8:52 9:00 - - 9:30 11:00 11:30 11:55 - - - - - -
OSIMO V. 5TORRI - - - - 8:53 9:01 - - 9:31 11:01 11:31 11:56 - - - - - -
OSIMO V.FONTEMAGNA - - - - - - - - 9:33 - 11:33 - - - - - - -
OSIMO V.COSTABORGO - - - - - - - - 9:34 - 11:34 - - - - - - -
OSIMO V.RONCISVALLE - - - - - - - - 9:35 - 11:35 - - - - - - -
OSIMO V. S.VALENTINO - - - - - - - - 9:38 - 11:38 - - - - - - -
OSIMO S.STEFANO - - - - - - - - 9:42 - 11:42 - - - - - - -
OSIMO V. ACQUAVIVA - - - - - - - - 9:46 - 11:46 - - - - - - -
OSIMO V.RONCISVALLE - - - - - - - - 9:52 - 11:52 - - - - - - -
OSIMO V.CIALDINI - - - - - - - - 9:54 - 11:54 - - - - - - -
OSIMO P.COMUNE - - - - - - - - 9:55 - 11:55 - - - - - - -
OSIMO V.BATTISTI - - - - 8:54 9:03 - - - 11:03 - 11:57 - - - - - -
OSIMO AUTOSTAZIONE 6:15 6:45 6:50 7:55 - - 9:05 9:30 - - - - 12:00 13:20 - 16:00 17:45 19:00
OSIMO V.VICARELLI - - - - - - - - - - - - - - 13:20 - - -
OSIMO V. M.MENSA - - - - - - - - - - - - - - 13:24 - - -
OSIMO V.COLOMBO 6:15 6:45 - 7:56 8:55 9:04 9:05 9:30 - 11:04 - 11:58 - - 13:29 16:01 17:45 19:01
OSIMO UNGHERIA BORGO - - - 8:02 8:56 - - - - - - 11:59 - - - 16:08 - 19:08
OSIMO V.CHIARAVALLESE INC.V.C.DEL MONTE - - - - 8:59 - - - - - - 12:02 - - - - - -
OSIMO ENTRATA CIMITERO - - - 8:03 - - - - - - - - - - - 16:09 - 19:09
OSIMO S. PATERNIANO SCUOLE - - - 8:11 9:03 - - - - - - 12:06 - - - 16:13 - 19:13
OSIMO V.STRISCIONI - - - - 9:04 - - - - - - 12:07 - - - - - -
SMOM - - - 8:20 - - - - - - - - - - - 16:18 - 19:18
OSIMO SANTO STEFANO - - - 8:28 - - - - - - - - - - - - - -
OSIMO V. DON STURZO - - - 8:35 - - - - - - - - - - - - - -
OSIMO GUAZZATORE - - - 8:36 - - - - - - - - - - 13:33 - - -
OSIMO VILLA S. PATERNIANO - - - - 9:07 - - - - - - 12:10 - - - 16:22 - 19:22
OSIMO PADIGLIONE V.JESI 136 6:20 6:50 - - - - - 9:35 - - - - - - - - - -
OSIMO CASENUOVE LATO CHIESA 6:25 6:55 - - 9:10 - - 9:40 - - - 12:13 - - - 16:27 - 19:27
OSIMO PADIGLIONE 237 6:30 - - - 9:20 - 9:08 - - - - 12:23 - - - 16:31 17:51 19:31
OSIMO CAMPO CAVALLO CENTRO 85 6:35 - - - - - 9:12 - - - - - - - - 16:36 17:57 19:36
OSIMO CAGIATA 6:40 - - - - - 9:16 - - - - - - - - 16:40 18:03 19:40
OSIMO VILLA S.PATERNIANO 83 - 7:00 - - - - - 9:45 - - - - - - - - - -
OSIMO S. PATERNIANO CENTRO DIF SCUOLE - 7:05 - - - - - 9:50 - - - - - - - - - -
OSIMO S.PATERNIANO Km3.900 - 7:10 - - - - - 9:55 - - - - - - - - - -
OSIMO DIF ENTRATA CIMITERO - 7:15 - - - - - 10:00 - - - - - - - - - -
OSIMO CAMPOCAVALLO LATO SCUOLE - - 6:56 - - - - - - - - - 12:07 13:27 - - - -
OSIMO PADIGLIONE V.TEVERE - - 7:03 - - - - - - - - - 12:14 13:32 - - - -
OSIMO PADIGLIONE V.JESI 136 - - - - - - - - - - - - 12:21 13:33 - - - -
OSIMO CASENUOVE LATO CHIESA - - - - - - - - - - - - 12:28 13:43 - - - -
OSIMOVILLA S.PATERNIANO 83 - - - - - - - - - - - - 12:35 13:48 - - - -
OSIMO SANTO STEFANO - - - - - - - - - - - - 12:42 - - - - -
OSIMO V.M.POLO - - - - - - - - - - - - 12:48 - 13:34 - - -
OSIMO V.ANCONA S.IAGIO - - - - - - - - - - - - - - 13:40 - - -
OSIMO ASPIO V.DE NICOLA - - - - - - - - - - - - - - 13:43 - - -
OSIMO AUT. CAP. FRAZIONI 6:55 7:25 7:10 8:45 - - 9:20 10:05 - - - - 12:50 - 13:57 16:45 18:04 19:45
OSIMO S. PATERNIANO CENTRO DIF SCUOLE - - - - - - - - - - - - - 13:49 - - - -
OSIMO S.PATERNIANO Km3.900 - - - - - - - - - - - - - 13:50 - - - -
OSIMO DIF ENTRATA CIMITERO - - - - - - - - - - - - - 13:51 - - - -
OSIMO AUT. CAP. FRAZIONI - - - - - - - - - - - - - 14:00 - - - -
OSIMO V.M.BASSO - - - - 9:22 - - - - - - 12:25 - - - - - -
OSIMO V. M. MENSA - - - - 9:24 9:07 - - - 11:07 - 12:27 - - - - - -
OSIMO V. SETTEFINESTRE - - - - - 9:13 - - - 11:13 - - - - - - - -
OSIMO V. FOSSO LAMA - - - - - 9:15 - - - 11:15 - - - - - - - -
OSIMO V. JESI - - - - - 9:18 - - - 11:18 - - - - - - - -
OSIMO V. M. MENSA - - - - - 9:20 - - - 11:20 - - - - - - - -
OSIMO V. MONTEFANSE - - - - 9:25 - - - - - - 12:28 - - - - - -
OSIMO V. UNGHERIA - - - - 9:26 9:23 - - - 11:23 - 12:29 - - - - - -
OSIMO LARGO V. VENETO - - - - 9:27 9:24 - - - 11:24 - 12:30 - - - - - -
OSIMO P. COMUNE - - - - 9:29 9:25 - - - 11:25 - 12:32 - - - - - -

Frazioni di Osimo - dal lunedi’ al sabato

OSIMO V.D. STURZO 8:30 10:30 12:30 15:00 17:00 19:00
GUAZZATORE EX COTRAN 8:31 10:31 12:31 15:01 17:01 19:01
OSIMO V. FONTE MAGNA 8:32 10:32 12:32 15:02 17:02 19:02
OSIMO P. D.COMUNE 8:35 10:35 12:35 15:05 17:05 19:05
OSIMO 5 TORRI 8:36 10:36 12:36 15:06 17:06 19:06
OSIMO CROCEFISSO 8:37 10:37 12:37 15:08 17:07 19:07
OSIMO V.COLOMBO 8:39 10:39 12:39 15:10 17:08 19:08
OSIMO MOLINO MENSA 8:40 10:40 12:40 15:11 17:09 19:09
OSIMO V. VERDI 8:41 10:41 12:41 15:12 17:10 19:10
OSIMO MONTE FANESE 8:42 10:42 12:42 15:13 17:11 19:11
OSIMO V.VICARELLI 8:43 10:43 12:43 15:14 17:12 19:12
OSIMO V.A.MORO 8:44 10:44 12:44 15:15 17:13 19:13
OSIMO GATTUCCIO 8:45 10:45 12:45 15:16 17:14 19:14
OSIMO V. UNGHERIA 8:46 10:46 - 15:17 17:15 -
OSIMO DIF ENTRATA CIMITERO 8:47 10:47 - 15:18 17:16 -
OSIMO V. CIALDINI 8:49 10:49 12:48 15:19 17:18 19:18
OSIMO P. D.COMUNE 8:50 10:50 12:50 15:20 17:20 19:20

Servizio urbano Osimo festivo - LINEA A - domenica
OSIMO P. D.COMUNE 9:00 11:00 13:00 15:30 17:30 19:30
OSIMO 5 TORRI 9:01 11:01 13:01 15:31 17:31 19:31
OSIMO CROCEFISSO 9:03 11:03 13:03 15:33 17:33 19:33
OSIMO V.COLOMBO 9:07 11:07 13:07 15:34 17:34 19:37
OSIMO V. DE GASPERI 9:10 11:10 13:10 15:37 17:36 19:40
OSIMO V. EINAUDI 9:11 11:11 13:11 15:40 17:39 19:41
OSIMO V.C.RECANATI 9:13 11:13 13:13 15:41 17:41 19:43
OSIMO V.TONNINI 9:14 11:14 13:14 15:44 17:42 19:44
OSSIMO UNGHERIA BORGO 9:15 11:15 13:15 15:45 17:45 19:45
OSIMO DIF ENTRATA CIMITERO - 11:17 - 15:47 17:47 -
OSIMO V. CIALDINI 9:18 11:18 13:18 15:48 17:48 19:48
OSIMO P. D.COMUNE 9:20 11:20 13:20 15:50 17:50 19:50
OSIMO 5 TORRI 9:21 11:21 13:21 15:51 17:51 19:51
OSIMO V.GUAZZATORE EXCOTRAN 9:23 11:23 13:23 15:52 17:52 19:52
OSIMO D. STURZO DIF CAP 9:25 11:25 13:24 15:55 17:55 19:55

Servizio urbano Osimo festivo - LINEA B - domenica

Legenda Note
[1] = A SAN PATERNIANO ALLE ORE COINCIDENZA CON VETTURA PER JESI
[2] = ALLE ORE 6.55 ALL'AUTOSTAZIONE COINCIDENZA PER ANCONA
[3] = A OSIMO COINCIDENZA PER ANCONA
[4] = CORSE EFFETTUATE SOLO IL GIOVEDI E IL SABATO
[5] = CORSA SCOLASTICA

 il servizio dei trasporti urbani



Servizi sociali e sanità
di Sauro Mercuri
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Da Natale 2005 stanno arrivando
ai cittadini osimani con più di 75
anni dei “buoni gratuiti” per il ser-
vizio di assistenza domiciliare. Si
tratta di un invito a prendere co-
noscenza diretta di questo servizio
attivato dalla A.S.S.O. (Azienda
Servizi Socio-sanitari Osimana) già
nell’aprile 2005 nel campo delle
faccende domestiche, di un aiuto
in cucina, di una compagnia per
uscire di casa, di un pranzo già
pronto e servito. 

Gli operatori della Asso sono con-
vinti che, una volta sperimentato
un servizio valido ed efficiente, i cit-
tadini osimani saranno più disponi-
bili ad accettare un aiuto per le pro-
prie necessità e per il tempo libero
ad un costo del tutto ragionevole.

Nel corso del 2006 saranno distri-
buiti circa 3.000 buoni a partire da
Osimo-ovest, per passare alle re-
stanti parti della città e delle frazio-
ni. L’assistenza domiciliare è la più
moderna forma di vicinanza tra le
istituzioni e il cittadino bisognoso:
occorre la disponibilità di entram-
be le parti per un incontro di cre-
scita e di rispetto reciproco. Più
sensibilità e professionalità da un
aparte, più disponibilità ed apertu-
ra dall’altra porteranno a far cre-
scere il calore umano e a migliora-
re la qualità della vita.

Oltre all’attività di coordinamen-
to per la Risonanza Magnetica mo-

bile, la Asso intende offrire agli osi-
mani un servizio sanitario integra-
tivo a quello offerto dalla Asur. 

In effetti, noi contiamo entro
poco tempo, di attivare un “Centro
per l’educazione alla salute e pre-
venzione delle malattie”, ponen-
doci l’obiettivo di costituire un
modo nuovo di confrontare se
stessi con il problema salute-ma-
tallia e cercando di prevenire degli
eventi che, una volta innescati,
possono dare esiti perniciosi.

Questo Centro Sanitario Privato
sorgerà nei locali della ex Scuola
Trillini (nei pressi del Maxipar-
cheggio), attualmente intestati a
Carlo Urbani, medico di Castelpla-
nio morto in Asia nel corso dei
suoi studi sulal Sars.

Nell’irrinunciabile ambito del
contenimento della spesa punte-
remo tuttavia alla migliore qualità
del servizio sia per quanto attiene
la tecnologia, sia per le risorse
umane da impiegare.

La A.S.S.O, Azienda Servizi Socio-
sanitari Osimana, ha sperimentato
per la popolazione osimana un ser-
vizio di animazione per il Centro
Storico effettuato da un gruppo di
una decina di giovani.

60027 Osimo (AN) Via Don Sturzo, 65
Tel. 071 7230475

VASTO ASSORTIMENTO, COMPETENZA, QUALITÀ E PREZZO SONO LA NOSTRA FORZA

Oreficeria - Gioielleria - Orologeria 
Argenteria - Bomboniere

Riparazioni
Si ritirano in cambio 

oro e argento
Possibilità di pagamenti rateali

✂

ULTERIORE 

SCONTO DEL 5%

PRESENTANDO 

QUESTO COUPON

2006: l’anno dell’assistenza domiciliare

La risonanza magnetica sul Piazzale Giorgio Ambrosoli

I servizi offerti dalla ASSO
Assistenza domiciliare anziani
Trasporto Alzhaimer
Assistenza scolastica disabili
Assistenza domiciliare disabili
Gestione asili
Gestione mense scolastiche



L’anno 2005, ricordato come l’anno del 75° anniversario di fondazione dell’AVIS di Osimo, si è chiuso da poco, ma già il gruppo di-
rigente avisino ha preparato il calendario delle attività per il nuovo anno. L’ultimo impegno associativo del 2005 è stata la cerimo-
nia di conferimento della qualifica di Benemerito dell’AVIS Comunale di Osimo a Padre Giulio Berrettoni, Sandro Bracaccini e Do-
menico Cappella per aver contribuito, con il proprio sostegno, allo sviluppo morale e materiale dell’Associazione. Mentre alcuni cu-
ravano i particolari di questa cerimonia, altri pensavano già a cosa fare nel 2006 per diffondere il messaggio della donazione di san-
gue, e, come sempre, si è optato per una propaganda ad ampio raggio, rivolta ai potenziali donato-
ri sia direttamente che indirettamente. Ne è un esempio la prima festa di carnevale per bambini che
l’AVIS, insieme al Comitato locale della CRI, ha organizzato per il 23 febbraio all’Odissea. Un’al-
tra novità in programma per il 2006, verosimilmente nel mese di marzo, è un convegno per  medi-
ci, organizzato in collaborazione con i responsabili alla formazione del centro trasfusionale di Tor-
rette. L’incontro sarà rivolto principalmente ai medici di base, affinché diffondano la cultura della
donazione di sangue anche tra i loro assistiti. Inoltre, abbiamo in programma di organizzare la pros-
sima assemblea regionale AVIS che si terrà nel mese di aprile proprio ad Osimo. Queste sono le tre
novità dell’anno, ma sicuramente da fare ce ne sarà molto e per tutti, tutti i componenti il consiglio
direttivo sono chiamati a dare il massimo per la buona riuscita di questi progetti, il cui fine ultimo
è e sarà sempre la promozione del dono del sangue per raggiungere quell’autosufficienza ogni gior-
no sempre più rincorsa, per ottemperare all’altro punto dell’art. 2 c. 3 del nostro statuto, ovvero, l’A-
VIS si propone di sostenere i bisogni di salute dei cittadini favorendo il raggiungimento dell’auto-
sufficienza di sangue e dei suoi derivati a livello nazionale. Parallelamente al consiglio direttivo ope-
rerà anche il gruppo giovani che in parte porterà avanti progetti propri ed in parte aiuterà l’AVIS
negli altri progetti. I giovani, attraverso le loro iniziative, si rivolgeranno più direttamente ai propri
coetanei, sia per promuovere tra loro la donazione di sangue, sia per invitarli a far parte del loro
gruppo che tutti ci auguriamo sia sempre in espansione: primo perché tra giovani ci si intende me-
glio, e sicuramente un messaggio trasmesso da un coetaneo viene interpretato diversamente dallo
stesso messaggio portato da un “anziano”, secondo perché saranno i dirigenti avisini di domani.

Francesca Pietrucci Presidente AVIS Osimo

Il 2006 sarà un anno denso di impegni per il Gruppo Giovani dell’Avis di Osimo.
Tra le iniziative in cantiere assume particolare importanza quella in programma nelle
scuole superiori, per sensibilizzare gli studenti osimani sulla tematica della donazio-
ne del sangue. Dopo il successo degli scorsi anni prosegue con rinnovato entusiasmo
questa campagna informativa indirizzata ai più giovani, che utilizza gli spazi delle as-
semblee studentesche. I ragazzi dell’Avis stanno anche lavorando all’organizzazione
di un evento musicale di importanza nazionale, che dovrà svolgersi nel periodo della
Festa del Patrono. Ancora top secret i contenuti del progetto, che è stato pensato e
sviluppato in stretta collaborazione con l’Amministrazione Comunale. L’augurio del
Gruppo Giovani ovviamente è che l’iniziativa possa andare in porto, in tal caso si trat-
terebbe senza alcun dubbio dell’evento promozionale più importante organizzato fi-
nora dai ragazzi avisini. Prima di settembre però ci sono altri impegni che il gruppo
dovrà affrontare. Innanzitutto lo scambio culturale con i giovani dell’Avis di Scordìa,
città in provincia di Catania. La collaborazione tra i due gruppi è nata dopo un primo
contatto e-mail inoltrato dall’Avis siciliana a quella di Osimo, che grazie al suo sito
internet (www.avisosimo.it) riesce ormai ad essere visibile su tutta la rete Web. At-
traverso il nostro sito i ragazzi di Scordìa hanno potuto conoscere la nostra storia e
apprezzare le nostre attività. E’ nata così una piacevole corrispondenza che è ser-
vita a entrambe le parti per scambiare opinioni e condividere esperienze. In questo
modo abbiamo potuto constatare l’importanza della comunicazione all’interno delle
diverse Avis sparse sul territorio, tanto che tra le varie idee c’è anche quella di raffor-
zare i legami tra i gruppi giovani nazionali, sfruttando proprio le potenzialità del Web. Inol-
tre il Gruppo Giovani dell’Avis di Scordìa ci ha invitati per uno scambio culturale nel pe-
riodo estivo, una sorta di vacanza-lavoro che ci permetterebbe di venire a contatto con
nuove idee e metodi organizzativi, nonché di capire meglio la realtà della donazione di
sangue in un contesto diverso dal nostro. In attesa però di preparare al meglio la trasfer-
ta siciliana, i giovani dell’Avis di Osimo continueranno a operare sul proprio territorio, cer-
cando di calamitare sempre più entusiasmo e interesse.

Onelio Matteucci
Responsabile Gruppo Giovani

27 luglio 2005: torneo di calcetto tra le 
associoazioni di volontariato.
Alcuni giocatori della squadra avisina.

3 settembre 2005: il Gruppo Gio-

vani che ha curato la 
realizzazione della mostra 
fotografica di R. Panzarani,
“Clausura”.

14 dicembre 2005: Benemerenza a Padre
Giulio Berrettoni

Benemerenza a Sandro Bracaccini

Benemerenza a Domenico Cappella

grafica: Fatima Alessandroni

AVIS Osimo: un anno di lavoro 
per promuovere il dono del sangue

Solidarietà
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Finanze
di Francesco Pirani
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Bilancio segalino
ma resistente

Il bilancio di previsione per l’anno 2006 è forte-
mente condizionato dalla Legge finanziaria dello
Stato che prevede tagli ai trasferimenti agli Enti Loca-
li ed impone limiti di spesa ai Comuni  per il rispetto
del patto di stabilità ( - 6.5% rispetto alle spese 2004 ).
Nonostante queste fortissime limitazioni il bilancio
per questo anno prevede importanti e positivi risul-
tati.
1- diminuzione della pressione tributaria sulla 

prima casa (ICI) con l’aumento della detrazione 
per coloro che si trovano in un particolare stato 
di difficoltà (anziani, famiglie numerose etc. )

2- mantenimento della quantità e della qualità dei servizi sociali (assisten-
za, trasporti, mense etc.) e diminuzione dei costi di altri servizi (pubbli-
che affissioni)

3- prosecuzione con risorse quasi esclusivamente proprie del programma
degli investimenti finalizzato a molte altre nuove opere pubbliche (scuo-
le, strada di bordo, impianti sportivi etc.) ed al recupero di importanti
strutture da rendere ad uso pubblico.

Tutto ciò è segno inequivocabile che la struttura ed i cambiamenti voluti
dall’amministrazione  (società collegate, razionalizzazioni, riorganizzazio-
ni) funzionano e permettono, anche in periodi da tutti riconosciuti come
estremamente difficili, di garantire una qualità della vita ad Osimo final-
mente elevata.

TOSAP -12,5 rispetto al 2005

ICI prima casa immutata rispetto al 2005

Addizionale comunale immutata rispetto al 2005

ACQUA (dal 1° luglio 2005) + 3,79% per consumo annuo fino a 150 m3

+ 8,90% per consumo annuo fino a 200 m3

Imposta di pubblicità - 20% di riduzione media

Luci votive costo immutato rispetto al 2005

Tariffa IGIENE URBANA -3,67% rispetto al 2005 per utenze domestiche

L’aumento è dovuto al fatto che la 
tariffa è stabilita dall’A.T.O.

(Parte fissa)



Gentile Famiglia,
il Comune di  Osimo, nell’ambito delle politiche sociali,  intende consolidare  l’attenzione per i servizi
ed interventi sociali a favore  degli anziani promuovendone l’informazione e la  conoscenza.

Sono da anni attivi  nel  Comune di  Osimo  i seguenti servizi:
• SEGRETARIATO SOCIALE
• ASSISTENZA DOMICILIARE
• SPESA A DOMICILIO
• TAXI SANITARIO
• ALTRI INTERVENTI INTEGRATIVI  MISURATI  SUL  BISOGNO  DELLE PERSONE

Qualora  volesse  chiedere informazioni e chiarimenti  in merito può chiamare la Assistente Sociale
(071-7249254) presso  l’Ufficio Servizi Sociali del Comune di Osimo.

IL  SINDACO
Avv. Dino LATINI

Questionario sui Servizi Sociali

Al fine di migliorare il livello qualitativo e quantitativo del Servizi del Comune di Osimo, Le chiediamo inoltre una 
valutazione  su alcuni aspetti.

A) Rispetto ai servizi indicati nella  prima colonna  indicare con una crocetta  X
- se  era già a conoscenza  del servizio
- se il servizio Le sembra sufficientemente affrontato dalla Amministrazione  Comunale
- se sarebbe necessario da parte della Amministrazione Comunale un intervento di miglioramento

ERO GIÀ A 
CONOSCENZA 
DEL SERVIZIO

1) IL SERVIZIO E’
SUFFICIENTEMENTE
AFFRONTATO DALLA
AMMINISTRAZIONE 

COMUNALE

NECESSITÀ DI AZIONI 
DI MIGLIORAMENTO

DA PARTE DELLA
AMMINISTRAZIONE 

COMUNALE

SEGRETARIATO SOCIALE

ASSISTENZA DOMICILIARE

SPESA A DOMICILIO

TAXI SANITARIO

ALTRI INTERVENTI INTEGRATIVI 
MISURATI SUL  BISOGNO DELLE 
PERSONE (Compagnia …..)

B) A quali interventi o servizi sociali darebbe la priorità ? 

1°_____________________________________________________________________________________

2°_____________________________________________________________________________________

3°_____________________________________________________________________________________

LA SCHEDA COMPILATA  PUO’ ESSERE CONSEGNATA  PRESSO  L’URP -UFFICIO RELAZIONI CON IL PUBBLICO DEL

COMUNE  DI OSIMO - Piazza Boccolino (sotto il loggiato).

✂

19

L’assessore ai Servizi Sociali
Francesca Triscari
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In occasione della predisposizione del bi-
lancio di previsione 2006 del Comune di
Osimo, le segreterie zonali di Cgil e Cisl di
Osimo, unitamente alle rispettive Federazio-
ni di categoria dei pensionati Spi-Cgil e Fnp-
Cisl hanno concordato con l’Amministrazio-
ne Comunale un protocollo d’intesa che, tra
l’altro, sottolinea:

Pur in considerazione della drastica ri-
duzione dei trasferimenti provenienti
dallo Stato e dei rigorosi limiti di spesa im-
posti agli Enti Locali dalla Legge Finanzia-
ria, si conviene sull’opportunità di non
scaricare le conseguenze derivanti da tale
situazione sulle condizioni economiche e
di vita delle fasce più deboli della popola-
zione. Alla luce di ciò, si giudica molto po-
sitivamente la scelta assunta dall’Ammini-
strazione Comunale di mantenere inalte-
rata la spesa destinata alle politiche socia-
li, nell’intento di continuar a garantire alla
cittadinanza, anche  per l’anno in corso,
gli stessi servizi a domanda individuale e
collettiva già erogati nel 2005. Dal punto di
vista dei costi per l’utenza, si conviene
sulla assoluta necessità di non aumentarli.

Di conseguenza, il costo di servizi di fon-
damentale importanza per la cittadinanza,
quali ad esempio asili nido, trasporto sco-
lastico, eccetera non subirà alcun aumen-
to rispetto all’anno precedente.

In merito alle imposte, si apprezza la scel-
ta fatta dall’Amministrazione di mantenere
inalterate l’aliquota Ici (4x1000 sulla prima
casa, 7x1000 sulla seconda) e  l’addizionale
Irpef (0,4 per cento) e di aumentare la Tarsu
entro i limiti dell’inflazione programmata (+
1,53 di aumento medio).

Per quanto concerne il servizio di assi-

stenza domiciliare, le parti convengono
sulla necessità di promuovere l’esistenza
di questo servizio, tuttora non adeguata-
mente conosciuto dalla cittadinanza. 

Per quanto riguarda l’organizzazione e la
gestione dei servizi sociali, si concorda
sulla necessità che l’Amministrazione Co-
munale si assuma completamente tutti i
compiti di natura decisionale inerenti tale
argomento, eventualmente delegando ad
altri soggetti operanti nel settore (Asso
compresa) attività di carattere meramente
esecutivo. Le parti riconoscono inoltre l’e-
sigenza di un potenziamento quantitativo
e qualitativo dell’Ufficio Servizi Sociali del
Comune di Osimo.

Infine, in qualità di Comune capofila e in
virtù del ruolo assegnato dalla legge al
Comitato dei Sindaci dell’Ambito XIII,
l’Amministrazione si impegna a svolgere
un ruolo propulsore nel definire un mo-
dello di gestione unitaria del Piano Socia-
le di Zona 2005-2007, che sia in grado di
coinvolgere tutti i Comuni interessati. 

Le parti concordano di rivedersi trime-
stralmente, al fine di verificare la concreta
applicazione del protocollo d’intesa.

In occasione del bilancio di previsione 2006
Protocollo d’intesa Comune-Sindacati

Con questo numero di “5 Torri”, i cittadini pos-
sono fare conoscenza con un nuovo organismo
costituito dall’Amministrazione Comunale:
l’”Agenzia per la tutela della qualità dei servizi
pubblici locali del Comune di Osimo”. La sigla è
un po’ lunga e per non complicarci la vita, la chia-
meremo “Agenzia per la qualità”.

Ma cos’è l’”Agenzia per la qualità”? Perché è
stata costituita, quali compiti ha? E soprattutto:
potrà almeno un po’ semplificarci la vita? In questi
ultimi 15 anni, il mondo intorno a noi si è trasfor-
mato enormemente. Anche la Pubblica Ammini-

strazione e innanzitutto l’Ente Comune ha dovuto
fare i conti con la nuova realtà; ha dovuto assimila-
re i concetti di efficienza ed efficacia, di controllo
di gestione, di produttività. Insomma, ha dovuto
fare propri i principi che riguardano l’impresa pri-
vata e che sono alla base dell’economia.

Tutti ricordiamo quando il Comune gestiva di-
rettamente i servizi rivolti ai cittadini: la nettezza
urbana, gli scuolabus, i parcheggi, la manuten-
zione dei giardini. Poi gradualmente, in questi
ultimi anni, il Comune ha cominciato ad affidare
tali servizi ad imprese. E sono comparse sigle
nuove: Astea, Park.O., Geos, Asso, Proscenio,
Auxmedia, Imos. Ognuna di queste sigle è una
società a capitale misto con partecipazione del
Comune; e ognuna di queste società eroga una
quantità di servizi. Alcune sono già note, anche
perché ce ne serviamo tutti. Con altre ci incon-
triamo solo occasionalmente. Con qualche altra
il rapporto è ancora più sporadico.

Naturalmente il tipo di servizio, le modalità di
erogazione, i costi e altri aspetti ancora sono re-

golati con minuziosi contratti tra le Società e il
Comune. Ecco allora che, non potendo il Sinda-
co, la Giunta o il Consiglio Comunale controlla-
re tutto, per questo specifico compito è stata co-
stituita l’Agenzia per la Qualità.

I compiti che l’Agenzia deve svolgere sono stati
fissati al Consiglio Comunale:

- controllo (incentivare e sollecitare l’adozione
delle carte dei Servizi; verificare il rispetto
delle Carte dei Servizi, dei contratti e dei re-
golamenti di fornitura anche attraverso son-
daggi; valutare i reclami e le segnalazioni degli
utenti e delle Associazioni dei Consumatori);

- studio (effettuare analisi e ricerche sullo 
stato dei servizi pubblici; misurare il grado di
soddisfazione degli utenti; ana-
lizzare le domande inespresse per nuovi ser-
vizi; avanzare proposte di modifiche econo-
miche e tecnico/giuridiche dei servizi);

- consulenza (su richiesta del Sindaco rilasciare
pareri e relazioni sugli argomenti indicati).

Franco Torcianti

PRESIDENTE Franco Torcianti

CONSIGLIERI Roberto Francioni
Paola Andreoni

ESPERTI Fausto Binci
Manuela Panini

Arriva l’agenzia per la qualità
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Manifestazioni

Si è conclusa tra gli applausi del pubblico che gremiva Piazza Boc-
colino la prima edizione della Battaja del Porcu, la rievocazione sto-
rica allestita dal Comune di Osimo in collaborazione con l’Associa-
zione “In punta di poesia”, per ricordare il “casus belli” scoppiato tra
Ancona e Osimo nel 1476. La
rievocazione rimanda a un epi-
sodio storico effettivamente
avvenuto (guerra tra i due Co-
muni per la Rocca di Offagna),
ma è tratta dal poemetto eroi-
comico di Benedetto Barbalar-
ga che pone a base della di-
sputa un maiale rubato a un
contadino che vive proprio al
confine tra Osimo e Ancona.

Due narratori – Luca Mar-
chetti e Alessandro Marrocchi
– hanno guidato gli spettatori
in un lungo flash-back, destinazione 1476:
osimani e anconetani si sono fronteggiati af-
fidandosi alla voce dei narratori e ai rumori
di battaglia dei tamburini, fino al trionfale ap-
prodo del comandante Boccolino da Guzzo-
ne a cavallo.

Il giorno precedente la rievocazione stori-
ca, grande successo ha fatto registrare la pre-
senza a Osimo di Anna Moroni, conduttrice
con Antonella Clerici della trasmissione tv

“La prova del
cuoco”. Nella sala
maggiore del Co-
mune, dove era
stata allestita una
splendida cucina
tutta in acciaio, la
Moroni ha presen-
tato e cucinato, di-
nanzi ad un pubbli-
co numerosissimo,
tre ricette a base di maiale: bocconcini di maiale gratinati ai brocco-
li, maiale in agrodolce e filetto di maiale in frusta.

In Piazza del Comune, i salumieri provenienti da molte regioni d’I-
talia hanno portato specialità gastronomiche delle proprie terre: dal

lardo di Colonnata, alla nduja calabra,
fino ai nostri famosi ciauscoli e salami
di Fabriano.

Ottimo successo anche per la Mo-
stra Mercato all’ex Emporio Campa-
nelli sul maiale e i suoi prodotti, per lo
spettacolo “I tre porcellini” dedicato
ai bambini e per le conviviali a base di
maiale allestite dalla Società Operaia
di Mutuo Soccorso.

SUPER VALUTAZIONI 

DELL’USATO

di qualsiasi marca

SUPER VALUTAZIONI 

DELL’USATO

di qualsiasi marca

Via Grandi, 11 - Località Aspio - 60027 Osimo (AN)
Tel. 071 7108419 - Fax 071 7201238
e-mail: info@maxigarden.it - www.maxigarden.it

RASAERBA - TRATTORINI - MOTOZZAPPE
DECESPUGLIATORI - MOTOSEGHE - GENERATORI
IRRIGAZIONE - SEMI - CONCIMI - BARBECUE
ALIMENTI PER ANIMALI.

CONCESSIONARIO
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Spettacoli
di Manuela Castellani

Gennaio 2006 , tempo di bilanci
e previsioni. E’ l’occasione per ri-
flettere sulle esperienze passate e
sulle prospettive future. E’ l’occa-
sione anche per riaffermare con
forza la volontà di proseguire il
cammino intrapreso perseguen-
do il principio della crescita, in un
momento in cui diventa sempre
più arduo il compito di allestire
una stagione teatrale o di impo-
stare un programma culturale
date l’imprevedibilità del merca-
to, il gusto dello spettatore condi-
zionato dall’offerta televisiva( tal-
volta discutibile) e, non ultima,
una crisi economica che induce le
famiglie a ridurre dra sticamente
le spese.

Ma come direbbero gli inglesi
“the show  must go on” ,   e  sul-
l’esperienze  passate costruiamo
il futuro. 

Nulla, comunque, parla più
chiaro delle cifre. Nel salutare il
nuovo anno vorremmo citare al-
cuni dati che riguardano il 2005:
17.000 sono gli spettatori regi-
strati al Teatro La Nuova Fenice
in occasione delle varie iniziati-

ve. In dettaglio : 2800 spettatori
per la stagione di prosa, 2200 per
il teatro dei ragazzi, 4600 per
spettacoli fuori cartellone, 1200
per convegni e 7200 fra saggi
scolastici e di danza . Dati che ci-
tiamo con orgoglio dato l’esiguo
numero di posti nel nostro tea-
tro che totalizza 460 posti, ma
stimabili in via prudenziale a
410,  in considerazione degli im-
pegni con i condomini e della
disposizione di alcuni palchi
che, data la visibilità ridotta, non
permettono l’utilizzo della tota-
le disponibilità dei posti

Stagione di prosa 2004/2005

Una stagione caratterizzata da
appuntamenti interessanti ,
messi in scena da grandi inter-
preti quali Carlo Cecchi che ha
allestito nel nostro teatro il II de-
butto nazionale   del capolavoro
pirandelliano  “ Sei personaggi
in cerca d’autore”.

Altri artisti si sono alternati in-
terpretando classici ed opere
della letteratura contempora-
nea. Si ricordano Gianpiero In-

grassia e Marina Massironi  nella
divertente commedia  tratta dal
famoso film “ Harry ti presento
Sally” che ha registrato il tutto
esaurito,” Edipo.com” con Gioe-
le Dix , “L’apparenza inganna”
con Neri Marcorè, “Piccoli cri-
mini coniugali” con una bravissi-
ma Andrea Jonasson e “Don
Chisciotte” con Andrè de la
Roche.

“I concerti aperitivo
del Resto del carlino”

Una delle  novità che ha caratte-
rizzato il 2005 è stata la collabora-
zione con quotidiano Il Resto del
Carlino per la rassegna “ I concer-
ti aperitivo del resto del Carlino”.
Una stagione di 14 appuntamenti
musicali ad ingresso gratuito, che
si sono svolti presso i più presti-
giosi teatri della provincia seguiti
dalla degustazione di vini e pro-
dotti tipici regionali. Con grande
soddisfazione della Proscenio si è
avviata una fattiva collaborazione
con il quotidiano e con la direzio-
ne artistica che hanno espresso
anche per l’anno 2006 la volontà di

ripetere il ciclo di appuntamenti
presso la nostra città.

La società Proscenio che ha ini-
zialmente incentrato nella gestio-
ne del teatro il suo prioritario
campo d’intervento,  poiché in-
torno ad esso ruota buona parte
dell’attività culturale della città,
ha esteso tuttavia il suo interesse
anche all’organizzazione delle
attività extra-teatrali realizzate nel
contesto cittadino, che  qui  ci fa
piacere ricordare:

Primasera 2005 
Ia edizione

Una manifestazione che co-
niuga l’elemento giocoso degli
accostamenti fra vini e degusta-
zioni ad un appuntamento cul-
turale. La manifestazione, orga-
nizzata in collaborazione con
Confcommercio e Coldiretti di
Ancona, si è proposta di rivitaliz-
zare e valorizzare il centro stori-
co di Osimo e i suoi edifici stori-
ci, offrendo dei momenti di
svago e cultura con appunta-
menti non consueti: dalla proie-
zione del cinema muto, al filma-
to storico. Ma anche un ”Itinera-
rio poetico-musicale con Giaco-
mo Leopardi”, un recital poetico
sul ‘900, una chiacchierata sul-
l’arte e sul vino, un concerto
bandistico e uno spettacolo tea-
trale in piazza. Grazie alla for-
mula dei diversi appuntamenti
pomeridiani in programma, il
pubblico ha potuto scegliere a
quale appuntamento partecipa-
re dopo aver sorseggiato un bic-
chiere di vino delle case vinico-
le della provincia che avevano
aderito all’iniziativa.

Concerti d’estate

In collaborazione con l’Acca-
demia d’arte lirica si sono pro-
posti, ad un pubblico attento e
numeroso, due concerti lirici

Appunti da... Proscenio

Concerto lirico in Piazza del Teatro.
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Dicembre con
Vincenzo Salemme in 
“Famiglia Salemme show”.

Un pool di autori televisivi coor-
dinati da Gianpiero Solari  ha lavo-
rato presso il nostro teatro alla
messa a punto del nuovo show te-
levisivo di Vincenzo Salemme.

Un assaggio in versione live si
è avuta  con le due rappresenta-
zioni il 21 e 22 dicembre durante
le quali il pubblico ha potuto go-
dere di una panoramica del me-
glio delle commedie del simpa-
tico attore napoletano.  

Gennaio 2006
si dà il via al nuovo anno...

Un grande inizio festoso con  il
“Concerto di Capodanno” , l’ap-
puntamento musicale che saluta il
nuovo anno  e che vogliamo di-
venti un  appuntamento fisso an-
nuale. Sul palcoscenico l’Orche-
stra da camera delle Marche con
un programma che include alcuni
brani tratti da musical famosi ed ar-
rangiati con straordinaria maestria
dal direttore  Roberto Molinelli
oltre ad una suite di pezzi natalizi
anche in questo caso rivisti dallo
stesso   Molinelli ed una proposta
dal sapore classico, data l’occasio-
ne, di alcuni valzer di Strauss.  

Ed infine una nuova proposta per
l’anno  nuovo: “la Domenica alla
Nuova Fenice”, un ciclo di 8 ap-
puntamenti musicali ad ingresso
gratuito che si prefigge l’obbiettivo
di avvicinare persone diverse alla
cultura della musica,  creare eventi
culturali da offrire ad un numero
più ampio possibile di pubblico e
fornire importanti occasioni di so-
cializzazione. Un invito a tutti voi a
lasciarvi coinvolgere da uno dei
concerti che  stanno animando le
domeniche pomeriggio al Teatro
La Nuova Fenice. Ci si ritrova in tea-
tro alle ore 17.00 per una tazza di
thè  e poi …tutti in sala a godere di
un meraviglioso concerto. “ Senza
la musica, la vita sarebbe un erro-
re”, diceva Nietzsche . Come dargli
torto?     

Spettacoli

nella splendida cornice della
piazza del teatro. Gli allievi del-
l’accademia si sono esibiti in un
repertorio dedicato a  Rossini, a
Verdi, e ai loro contemporanei.

La parentesi concertistica si è
conclusa con il concerto sinfo-
nico della prestigiosa orchestra
di Kharkov tenutosi il 16 luglio
presso il suggestivo chiostro di
san Giuseppe da Copertino.

“Osimo città spettacolo”
IIa edizione 2005

In seguito alla positiva esperienza
dell’anno precedente, si è organiz-
zata la II edizione di “Osimo città
spettacolo”, che si è arricchita nel
2005 di nuovi contenuti volti a su-
scitare l’interesse e la curiosità del
pubblico. I temi proposti: danza et-
nica e folclorica, “ la notte di pulci-
nella”, un omaggio al folclore na-
poletano e il Teatro nuovo circo.

Osimo Città spettacolo 2005: esplosione di ritmi e colori con le danze folcloriche della Colombia.

Osimo Città spettacolo 2005: percussioni e ritmi cubani con "Rumberito.. Sabor de Rumba"

“Thrickle Town” lo spettacolo con permofances
aeree su tessuti e trapezio.

Osimo Città spettacolo 2005: le emozioni del Flamenco in un susseguirsi di brani 
incalzanti e coinvolgenti.
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Manifestazioni

Grande successo, alla Fenice per “Osimo Danza Festival”, rassegna rivolta a piccoli danzatori, organizzata
dall’Antenna Civica, la storica rivista osimana fondata nel 1956 da Don Vincenzo Fanesi: sono stati, infatti, oltre
250 i ragazzi e le ragazze che hanno dato vita a una tre giorni entusiasmante. 

La giuria – composta da Stefania Luchetti, Orietta Tafani e Dumara Basili ha infine premiato, per la sezione
Classica nelle categorie Baby, Juniores e Seniores il Centro Studi Danza diretto da Roberta Camilletti di Ca-
stelfidardo; per la sezione Jazz, categorie Juniores e Seniores, la Scuola di Danza “Il Balletto di Osimo” diret-
ta da Adua de Candia e Paolo Stoppa: infine per la sezione Hip-hop è stata premiata la scuola “Progetto
Danza” di Francesca Cartuccia.

La menzione simpatia è stata assegnata a “Il Balletto di Osimo”di De Candia e Stoppa. Infine la giuria ha as-
segnato a tre giovanissimi danzatori una borsa di studio di 100 euro ciascuna, quale incoraggiamento a pro-
seguire questa disciplina: Diego Marchigiani (cat. Juniores della sezione Jazz) de “Il Balletto di Osimo”; Ni-
coletta Pierucci (cat. Seniores, sezione Classica) del Centro Studi Danza; Shasa Stortoni (cat. Juniores, sezio-
ne Hip-hop) di Progetto Danza.

I vincitori delle singole sezioni sono stati premiati dall’assessore Fran-
cesco Pirani, da Marco Tiffi Magi presidente del Circolo Culturale Ju-Ter
Club”e da Paolo Pierpaoli presidente della Società Proscenio, che gesti-
sce il Teatro La Nuova Fenice.

Osimo Danza Festival verrà ripetuta annualmente, allargando sempre
più il numero delle scuole di danza partecipanti; l’iniziativa intende quin-
di affermarsi e crescere, migliorando sempre più l’articolazione del pro-
getto fino a diventare una delle principali rassegne di danza della zona.

CAMPANELLI*
ELETTRODOMESTICI

Via moro, 66 - OSIMO
071-715636

Nuovo negozio... Vecchie abitudini...

Osimo Danza Festival
3 giorni indimenticabili
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Speciale GIOVANI

Le attività del Forum Giovanile
Il Forum Giovanile, nato nel luglio 2002, si

prefigge come attività principale di coinvolge-
re tutti i giovani della città in progetti proposti
dallo stesso Forum o da loro stessi, con la pos-
sibilità di essere parte attiva nelle fasi di rea-
lizzazione di tali idee. Inizialmente il Forum
Giovanile si è occupato da neofita della ge-
stione dell’Informagiovani cittadino, ma tale
impegno assorbiva molte energie e risultava
difficile organizzare contemporaneamente
altre attività. Nonostante tutto durante il
primo biennio si sono organizzati due impor-
tanti iniziative: il seminario di chitarra elettrica
con il noto chitarrista professionista Giacomo
Castellano ed un corso di Alfabetizzazione
Informatica per anziani. Nel secondo manda-
to (con inizio da settembre 2004) si è partiti
con l’intenzione di voler fare molto di più per
il mondo giovanile, ma a patto di alleggerire il
Forum dell’impegno di gestione dell’Informa-
giovani (ritornato in mano all’U.R.P. dall’aprile
2005). Conseguentemente a questo sgravio, si
è riusciti ad organizzare nel giro di pochi mesi
ben quattro importanti iniziative: il corso di
Informatica di base, il CineGiovani (cinefo-
rum), il concorso di fotografia e la manifesta-
zione musicale “Il Forum ve le suona”. 

In particolare occorre evidenziare il riscon-
tro che ha ottenuto il concorso di fotografia
(dal titolo: La realtà giovanile), coinvolgendo
ragazzi provenienti da tutta la regione Mar-
che. Ciò è stato possibile soprattutto grazie
alla collaborazione della testata giornalistica
“Il Resto Del Carlino”, che ha permesso di
pubblicizzare l’iniziativa in tutta la regione,
oltre ad aver messo in palio il “Carlino d’oro”,
noto ed ambito riconoscimento. 

Il Forum Giovanile ritiene che la musica
possa essere un modo per coinvolgere di più
i giovani nella vita cittadina. È con quest’ottica
che la scorsa estate è stata realizzata la prima
rassegna “Il Forum ve le suona”. Si è trattato di
tre serate a tema in cui i membri del Forum
Giovanile si esibivano con i loro gruppi musi-
cali, esprimendo un tema della realtà giovani-
le per mezzo di musica e parole. 

Per il 2006 il Forum Giovanile sta organiz-
zando il riproponimento di tutte le iniziative
dello scorso anno con particolare attenzione
al Concorso di Fotografia (forse da estende-
re a carattere nazionale) e alla manifestazio-

ne “Il Forum ve le suona”. Quest’ultima vorrà
coinvolgere i giovani osimani che fanno mu-
sica e che hanno un messaggio di vita da pro-
porre: ad Osimo sono presenti dei gruppi di
giovani che scrivono musiche e testi di note-
vole spessore culturale ed è opportuno che
venga dato loro il dovuto spazio nell’ambito
di una serata unicamente dedicata ad essi. La
rassegna si dovrebbe concludere con un con-
certo di un artista nazionale di nicchia.

Altra grande novità è il fatto di voler invitare
una figura professionale capace di ascoltare e
consigliare i giovani sui loro problemi quoti-
diani: ciò avverrebbe durante le aperture di
sabato del Forum Giovanile.

I ragazzi del Forum stanno anche sollecitan-

do l’Amministrazione Comunale affinché
venga concessa loro una sede più adeguata,
più grande e pienamente funzionale (dai ser-
vizi igienici all’attrezzatura multimediale) per
creare finalmente questo centro di aggrega-
zione comunale tanto agognato da molti ra-
gazzi che continuamente ci sollecitano. Il
Forum chiaramente confida altamente nella
sensibilità dell’Amministrazione di voler asse-
condare le richieste soprattutto della gio-
ventù osimana.

Ricordiamo che l’apertura del Forum Giova-
nile è tutti i sabati del mese dalle 17.30 alle
19.30 ed è situato in via Pompeiana 2 (sotto la
biblioteca). Per qualsiasi informazione telefo-
nare durante i suddetti orari allo 071 7232550.
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Appoggiato al vetro gelido della cabina
del tiramisù, le mani in tasca e la sciarpa
arancione ciondolante attorno al collo,
vedo la strada che si allontana, e con lei il
piazzale del parcheggio e il termometro lu-
minoso che segna 1 grado. 

Allora mi guardo attorno e m’accorgo che
la cabina è semipiena, per la maggior parte
ragazzi che salgono per fare qualche passo
su e giù per il corso. 

Ognuno si nasconde dentro la sua sciarpa
o il suo cappuccio, per evitare il contatto
con l’aria tagliente di questo sabato sera. 

La cabina si ferma, abbandono il mio spi-
golo d’appoggio e scendo insieme agli altri.
Estraggo il cellulare dalla tasca. 

Sono le sei, e tra poco ci sarà parecchio
passeggio sul porfido in salita del centro
storico. Le vasche del sabato e della dome-
nica sono un rito quasi obbligato per ogni
“giovane” che si rispetti. 

Si sale e si scende per il corso, si saluta, ci
si ferma ad aspettare che lui finisca di par-
lare con l’altro, oppure sei tu che chiac-
chieri e vedi gli altri che per ingannare l’at-

tesa giochicchiano in modo strano con i
piedi e alzano gli occhi al cielo, ci si chiude
da Gigio o da Giorgio a seconda delle abitu-
dini e della fede politica. Poi, quando sei ar-
rivato per la settima volta a Piazza Dante e
fai per tornare indietro, catturato nel ciclo
senza uscite del passeggio serale, hai un
momento di lucidità “S’è fatta una
certa…andiamo un po’ verso casa!” e scom-
pari dal palco illuminato del corso per rag-
giungere la macchina (o il motorino, in que-
sto caso spero che non sia una sera come
questa o rischi la vita) parcheggiata in uno
dei tanti rettangoli blu che vivacizzano il
suolo del centro. 

Dopo cena, la storia ricomincia. Esci e ti in-
contri con gli altri in qualche luogo familia-
re, si confrontano democraticamente le
idee per la serata (“io lì non ce vengo e
basta!”) e si trova il compromesso per qual-
che luogo in cui tirare un po’ tardi. 

Per il 99 % dei casi fuori da Osimo, non per
cambiare aria, ma per evidente mancanza di
opportunità. Giusto se ti trovi ad essere spa-
tentato e senza mezzi adeguati magari resti

a far parte della incredibile movida osimana.
Poi arriva la domenica che passi a…non lo
so cosa fai, mica posso spiarti tutto il gior-
no…Insomma, la sera si ripete il rituale, per
esorcizzare un’altra settimana che già t’a-
spetta dietro l’angolo della mezzanotte. 

Poi, che tu faccia il Liceo o Geometri, lavo-
ri o frequenti l’università, la vita torna a es-
sere scandita da orari ben poco flessibili.
Affogato nei miei pensieri, mi ritrovo a metà
corso, con la borsa nera appesa alla spalla
destra e la sciarpa che litiga con la cerniera
del cappotto. 

E allora mi accorgo di essermi creato uno
scheletro della vita di un “giovane” tipo, uno
di quelli che prenderebbero per un’intervi-
sta in strada alla “vita in diretta”. Uno sche-
letro per fortuna ridotto ai minimi termini,
un presepio dopo aver tolto personaggi, ca-
sette, muschio e pecorelle. 

È tutto il resto che costruisce la vita di
ognuno di noi, sono migliaia di piccoli even-
ti e di  fatti comuni, ed è qui che deve lavo-
rare il Forum Giovanile. 

Se vieni a sapere che si organizza un con-
corso di fotografia, magari ti vien voglia di ti-
rare fuori dalla scatola la tua Canon semi-
nuova e andarti a fare un giro verso il mare
per fare qualche scatto; oppure ti cade l’oc-
chio sul manifesto che recita “Il forum ve le
suona – concerto in piazza gramsci” e visto
che tanto quella sera non hai niente da fare
fai un salto per vedere se sia una schifezza o
no. Lo stesso discorso può valere per un ci-
neforum, un corso di computer…

Insomma Il Forum Giovanile si propone di
rendere il territorio il più attraente possibile
per i giovani, vuole far in modo che le loro
vite si intreccino piacevolmente con la città
e con le sue iniziative. E per far ciò si avvale
due interlocutori: i giovani stessi, in primis,
che evidenziano i loro desideri e le mancan-
ze che percepiscono, e l’amministrazione
comunale, che viene interpellata e sollecita-
ta ogni volta che si vuole mettere in atto un
progetto.   

La mente continua a galoppare, mentre mi
avvicino a passo rapido (il freddo impone

Sabato sera lungo il corso: 
Rituale giovanile per esorcizzare una 
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 intera settimana di studio o di lavoro

celerità) alla sede del Forum Giovanile. 
Intravedo dietro l’angolo la porta appena scostata che lascia

passare una fetta di luce gialla, e mi viene in mente che molto
è stato fatto (le iniziative sopra citate fanno parte del “menù”
dello scorso anno di attività del Forum) ma tante idee ancora
passeggiano nelle nostre teste. In cima alla lista, un centro di
aggregazione, dotato di tutto ciò che possa attrarre i giovani
del territorio, e permettere loro di passare qualche ora insieme
tra attività culturali o prettamente ludiche. Un luogo del gene-
re non è certo una novità nel panorama delle politiche giova-
nili, ma manca ad Osimo, e senza dubbio contribuirebbe alla
crescita personale e sociale dei giovani senza testa. 

Ma ormai sono arrivato, appoggio la mano intirizzita sulla ma-
niglia e vedo appeso alla porta il nostro manifesto:“Noi ci
siamo…e voi?” recita la scritta in stampato a cui fanno da sfon-
do le nostre facce contorte e sorridenti. 

Giro la maniglia e la porta si apre sotto la mia spinta. Giacomo
e Roberto stanno dando qualche informazione a un ragazzo
appena arrivato. 

Sul tavolo riposano l’uno di fianco all’altro i volantini dei no-
stri progetti, e una ragazza si appoggia per compilare il que-
stionario “indica i tuoi generi preferiti per il prossimo cinefo-
rum”. Saluto tutti, e appendo il cappotto. La sciarpa non ne
vuol sapere di separarsi dalla cerniera lampo. 

Mi volto per vedere le facce di due ragazzini che chiedono “se
si può andare su internet”. E mi viene in mente quanto si può an-
cora fare per offrire ai giovani, me compreso, una città che mo-
delli le sue strutture e le sue potenzialità sui quei bisogni e quel-
le aspettative che sono comuni a ciascuno di noi, un frigorifero
nel quale trovi quello che cerchi senza bisogno di andare a chie-
dere al vicino. E con il frigorifero in testa mi affaccio alla porta per
osservare gli scalini bianchi che si bagnano sotto la pioggia ap-
pena iniziata. Non verrà molta gente stasera.  

Francesco Saraceni

“Crazy car” è il titolo

della foto vincitrice

del Primo Concorso 

Fotografico indetto 

dal Forum Giovanile.

All’autrice, Laura Borzi,

i più vivi rallegramenti,

unitamente... 
ai 300,00 euro in palio

per il primo premio.
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di Graziano Palazzini

28

Il nuovo palas in località Villa è finalmente pronto. Dopo
neanche due anni dall’inizio effettivo dei lavori, il prossi-
mo 20 aprile sarà inaugurato ufficialmente il palazzetto
dello sport con una grande cerimonia che coinvolgerà
l’intera città di Osimo. Si proseguirà poi il giorno succes-
sivo, 21 aprile, con il grande concerto dei Nomadi.

Una struttura moderna, efficiente, per certi aspetti avve-
niristica, fortemente voluta dall’Amministrazione Latini
che, grazie alla collaborazione tecnica della ditta Omac,
ha realizzato un sogno che sembrava utopistico. Giorno
dopo giorno la struttura ha preso forma, si è materializza-
ta sotto gli occhi di tutti coloro che transitavano lungo la
provinciale Valmusone. La struttura si è stagliata nella pia-
nura osimana crescendo con lineamenti cromatici vera-
mente affascinanti. L’inter-
no lascia davvero a bocca
aperta. Con i suoi 3.540
posti a sedere, con le sue
tribune retrattili, con il
campo da gioco perfetto.
Palestra attrezzi, sale
stampa, servizi, abbatti-
mento delle barriere ar-
chitettoniche permettono
una facile fruibilità da
parte di tutti.

Una struttura moderna,
all’avanguardia, che dovrà
raccogliere e soddisfare le
esigenze della nostra
realtà e di quelle vicine a
noi; infatti il Palazzetto
potrà e dovrà ospitare av-
venimenti sportivi, cultu-
rali, musicali di ampio re-
spiro sia a livello locale
che regionale e nazionale.
I 1.080 posti-macchina del-
l’adiacente parcheggio
permetteranno un facile e
rapido accesso.

Il Palazzetto sarà intitola-

to al compianto Alessio Baldinelli, un uomo che ha carat-
terizzato con la sua grinta e le sue capacità lo sport osi-
mano degli ultimi dieci anni e che ha creato un  coinvol-
gimento della gente, delle famiglie, dei ragazzi attorno al
basket. La struttura potrà ospitare una variegata serie di
discipline sportive, dalle più semplici e amatoriali a quel-
le professionistiche. Un esempio: il volley di serie A. In-
fatti la struttura è dotata di idonea superficie per tale tipo
di attività.

Lasciamo infine un po’ di souspance, di curiosità e la
gente vedrà con i propri occhi le meraviglie di tale opera,
l’ennesima programmata e realizzata dall’Amministrazio-
ne Latini. E’ proprio il caso di dire: quando i sogni diven-
tano realtà e quando la politica è al servizio dei cittadini.

Il sogno diventa realtà: 
ecco il palazzetto dello sport

Il Velo Club 5 Torri nasce nel 2003 da un gruppo di sette amici. L’intensa passione per la bi-
cicletta contagiò ben presto altri ciclisti amatoriali in cerca di una realtà che li potesse unire.
In breve tempo, il Velo Club 5 Torri si è distinto per avere offerto al ciclismo amatoriale esi-
mano diverse iniziative. Oggi, dopo tre anni di vita, il sodalizio conta più di quaranta iscritti
ed è sicuramente la realtà più importante del ciclismo amatoriale osimano.

Nella stagione scorsa i tre atleti Valerio Braconi, Fabio Coletta e Massimo Graciotti hanno
conquistato il “Prestigio 2005”, il più importante titolo nazionale per ciclisti amatoriali che
gareggiano si gran fondo nazionali e internazionali, consentendo al Velo Club 5 Torri di ac-
caparrarsi il titolo di “Team Prestigioso”.

La stagione 2006 sarà particolarmente ambiziosa per il sodalizio osimano: gli atleti del Velo
Club parteciperanno infatti alla “Milano-Sanremo” (stesso percorso dei professionisti), alla
“Gran fondo delle Alpi”, alla “Nove Colli” di Cesenatico e al circuito “Marche Maraton”.Da sinistra: Fabio Coletta, Valerio Braconi e Massimo Graciotti

Velo Club 5 Torri GRINTA e PASSIONE
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Riciclaggio dei rifiuti urbani
di Mimmo Belli

Nel 2006 raccolta differenziata
estesa a tutta la città

OSIMOOSIMO
Via Molino Mensa, 2

ANCONAANCONA
Via Sacripanti, 26

TREIATREIA
Via Firenze, 6

FILOTTRANOFILOTTRANO
Via dell’Industria, 112/A

GRUPPO SANTONI - Filottrano
Amministrazione & Marketing 347 3211290 - 071 7224062

Dopo una prima fase sperimentale avviata nelle frazioni di Osimo Stazione, S. Biagio e Aspio, l’Astea prosegue con il progetto di am-
pliamento della raccolta della frazione organica (umido) che coinvolgerà entro metà 2006 l’intero territorio osimano.

La modalità di raccolta prevede essenzialmente la distribuzione a tutti i cittadini di una bio pattumiera domestica e di un kit di buste bio-
degradabili – mater bi (realizzate con amido di mais) per la raccolta di tutti i rifiuti organici prodotti in ambito domestico. Queste buste
andranno poi conferite in appositi contenitori distribuiti in tutto il territorio (vicino ad ogni cassonetto e in altri siti vicino alle utenze al
fine di facilitare lo smaltimento. In una serie di riunioni presso i consigli di quartiere verranno illustrate le modalità di raccolta e spiegato
come effettuare la separazione del materiale e quali materiale conferire.

L’estensione della raccolta dell’umido avverrà in due fasi: la prima coinvolgerà tutte le frazioni osimane e verrà attivata dal 3 aprile, la se-
conda inizierà prima dell’estate e completerà con la  periferia e il centro storico l’intero  territorio cittadino.

Questo tipo di raccolta differenziata andrà ad aggiungersi  alle altre tipologie di raccolte già avviate da anni che hanno fatto di Osimo
uno dei primi comuni della Provincia di Ancona per ciò che riguarda la percentuale di rifiuti avviati a recupero ( nel 2005 la percentuale è
stata del 26,6%).

In particolare va evidenziato che nel 2005 sono state avviate a recupero oltre 5.100 tonnellate di materia-
le con quasi 850 tonnellate di carta,  400 tonnellate di vetro, 300 tonnellate di ferro, ecc..

La raccolta sperimentale differenziata di rifiuti organici avviata alla fine del 2005 in tre frazioni ha dato un
importante segnale positivo, infatti nei soli 3 mesi di servizio sono stati raccolti oltre 40 tonnellate di rifiuti
che verranno avviati ad impianti di compostaggio.

In pratica nel 2005 c’è stata una media di circa 170 kg ad abitante di rifiuti differenziati valore che fa ben
sperare per il futuro e che colloca la città di Osimo tra le più “virtuose” della Provincia in questo settore.

Altra importante iniziativa intrapresa da Astea è stata quella di Capitan Eco, un concorso a premi realizza-
to per stimolare una maggiore sensibilità ecologica da parte dei bambini e di riflesso delle famiglie, che ha
coinvolto  tutti i bambini delle scuole elementari con grande partecipazione ed entusiasmo. Si pensi che
nello stesso periodo dell’anno nel 2005 (in cui era attiva l’iniziativa di capitan Eco) sono stati raccolti 84.000
kg in più rispetto al 2004.

OBBLIGATORIO
fare la raccolta 

differenziata anche 

dal 3 aprile
per S. Stefano, Casenuove, Villa,

S. Paterniano, Padiglione, Passatempo,
Campocavallo, S. Sabino, Abbadia è

Comune di
OSIMO

.
w

w
w

puor
gbahca

ti.

dell’UMIDO
ORGANICO



Una città sempre più a misura d’uomo
Lavori pubblici
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Molti, al momento, i lavori avviati dall’Ammi-
nistrazione Comunale (o di prossimo inizio)
per rendere sempre più bella e fruibile la no-
stra città. Ne ricordiamo brevemente alcuni:

Realizzazione campetto polivalente in via
Tonnini: 67.000 euro

Ampliamento del Cimitero Maggiore in
via Fiorentino: 530.000 euro

Adeguamento alle norme di prevenzione
incendi della Scuola Media Borgo San
Giacomo ex Seminario: 215.000 euro

Realizzazione rotatoria via Manzoni-via
Pascoli a San Biagio: 26.000 euro

Rifacimento marciapiedi in via Mameli e via
Tommaseo e asfaltatura strada: 64.000 euro

Realizzazione balaustra per marciapiedi
in via Giulia e via Cialdini: 40.000 euro

Realizzazione rotatoria tra via Carducci e
via Bellini: 39.000 euro

Realizzazione marciapiede di via di Jesi a
Casenuove: 94.000 euro

Risanamento e asfaltatura strade comu-
nali: 200.000 euro

Rifacimento incrocio via Montegalluccio-
via Bellafiora: 40.000 euro

Rifacimento marciapiedi via De Gasperi:
50.000 euro

Completamento area verde Chico Men-
dez a Osimo Stazione: 24.000 euro

Realizzazione nuovo archivio al Palazzo
Comunale: 85.000 euro

Realizzazione terza rotatoria in via Montefa-
nese (incrocio via Ungheria): 115.000 euro

Realizzazione spogliatoi prefabbricati a
servizio del campo polivalente in località
Villa di Osimo: 57.000 euro

Realizzazione della nuova Scuola per l’In-
fanzia-Asilo nido in zona Sacra Famiglia
per un importo di 1.550.000 euro

Sistemazione area verde via Settembrini
con campetto polivalente: 40.000 euro

Asfaltatura strade interne P.I.P. Casenuo-
ve per un importo di 20.000 euro

1

1

2

3

4

Via Tonnini - Campetto polivalente

Spogliatoi in loc. Villa di Osimo

Ampliamento Cimitero Maggiore

Marciapiedi a Osimo Stazione

2

3 4
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Di tutto un po’

Il Comune di Osimo, attraverso l’Assessorato ai Servizi Sociali,
in collaborazione con l’Associazione Sociale-Ricreativa Arcoba-
leno (presidente Ginnasio Lampa, vice Aldo Foresi, segretario
Rodolfo Mari), organizza per i mesi di giugno e luglio 2006 tre
soggiorni estivi montani per i pensionati della città di Osimo. Il
primo, dal 17 giugno al 1° luglio presso il Park Hotel Rio Stava nel
caratteristico paesino di Tesero (1.0409 metri di altitudine) nella
magnifica comunità della Va di Fiemme, alla quota di partecipa-
zione complessiva di 450 euro; il secondo, sempre dal 17 giugno
al 1° luglio, presso il Park Hotel Mater Dei, situato a Pozza di
Fassa (1.320 metri di altitudine), alla quota di partecipazione com-

plessiva di 480 euro; il terzo dall’8 al 22 lu-
glio, presso l’Hotel Villa Margherita, situato
a Pera di Fassa (1.320 metri di altitudine), alla
quota di partecipazione complessiva di 620
euro.

Per informazioni e iscrizioni: 071/717088,
071/716066, 071/715644.

Tre soggiorni estivi per anziani

La Società di Mutuo Soccorso fra Operai Osimani ha il suo nuovo direttivo. L’assemblea
dei soci ha infatti recentemente provveduto al rinnovo della cariche, per il triennio 2006-
2008, che sono state così assegna-
te: Presidente Roberto Pirani;
Vice-presidente Massimo Pirani;
Segretario Giuseppe Zoppi; Eco-
nomo Paolo Paletti; Cassieri Giu-
sepep Zoppi e Roberto Pirani;
Consiglieri Adrio Paletti, Lorenzo
Giuliodori, Luigi Verdolini, Fausto
Luna, Luciano Mazzieri, Annalisa
Appignanesi, Giancarlo Pirani.

La Società di Mutuo Soccorso fra
Operai Osimani ha festeggiato,
nel 2005, i 140 anni di vita ed at-
tualmente conta quasi 400 soci.

Pirani ancora presidente 
della Società Operaia

Aurelio Laloni è un artista multime-
diale osimano molto apprezzato da
giovani e non. Le sue foto, realizzate
con la “Lomo”, sono pubblicate in una
frequentatissima home page.
Recentemente, una sua eccellente
foto delle statue acefale del Palazzo
Comunale è stata definita “foto del
giorno” dal sito mondiale della Lomo-
graphy.
Proponiamo ai lettori la foto che si è
guadagnata tale significativo ricono-
scimento, nella certezza che gli osi-
mani sapranno apprezzarla in tutto il
suo valore artistico.

Aurelio Laloni
sul sito 

mondiale della
Lomography
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Di tutto un po’

L’Amministrazione Comunale ha inau-
gurato la nuova sede della Scuola Media
Statale “Giacomo Leopardi” di Passatem-
po di Osimo. La nuova struttura, che
sorge in via Amendola, ha una superficie
complessiva di oltre 650 metri quadrati
ed offre tre aule ordinarie, più due aule
adibite a laboratori. Nella nuova sede
della Scuola Media di Passatempo trova
posta una sezione strutturata nei tre di-
versi anni di corso.

Inaugurata la sede delle 
Medie di Passatempo

L’Assessorato alle Politiche Giovanili del Comune di Osimo ha indet-
to un bando di concorso finalizzato alla formazione di una band mu-
sicale “Città di Osimo”. L’iniziativa nasce dall’esigenza di creare una
formazione di piazza che si esibisca in occasione di eventi e manife-
stazioni cittadine e persegua l’intento di sensibilizzare i giovani verso
la musica moderna. Il concorso è aperto a tutti i giovani, di età com-
presa tra i 18 e i 28 anni, presenti sul territorio comunale.

La formazione musicale sarà de-
stinata agli strumenti musicali mo-
derni con un repertorio che spazia
dalla musica leggera italiana al rock,
dal funky al jazz e al blues.

La formazione della band dovrà
essere composta dai seguenti ele-
menti: una voce solista, due chitar-
risti, un bassista, un batterista-per-
cussionista, un tastierista, due cori-
sti (con possibilità di successivi ed

eventuali ampliamenti dell’organico).
Gli aspiranti devono inviare la domanda di adesione al concorso al

Comune di Osimo entro il 15 aprile prossimo. Il materiale riguardante
i candidati sarà sottoposto al vaglio di una commissione che esprimerà
il proprio giudizio per selezionare le persone che andranno a forma-
re le graduatorie per i singoli ruoli.

I candidati prescelti per la formazione della Band saranno invitati a
esibirsi davanti ad una giuria di esperti entro il mese di giugno 2006. La
sede della Band sarà presso la Sala Musicale “De Andrè”di San Biagio.

•Esposizione di oltre 100 cucce - Sconti dal 10% al 50%
•Tutto per il viaggio con più di 50 trasportini/Box auto - Sconti dal 10% al 30%
•Cappottini di ogni taglia, vasto assortimento - Sconti dal 10% al 40%
•LINEA MORBIDOSI 2005 - Cucce/Marsupi/Materassi - Sconti fino al 20%
•LINEA NATURALE DI ALIMENTI - ALMO NATURE CANE & GATTO 
 Sconto del 10% sul secco - 1 scatola in omaggio sull’umido

In più tante altre novità e offerte
PER USUFRUIRE DEGLI SCONTI PRESENTARE QUESTO COUPON

via Paolo Bonomi, 5 Campocavallo - OSIMO
(adiacente concessionaria FIAT ITALAUTO)

Tel. e Fax 071.7133078 

SERVIZIO A
DOMICILIO

✂

Il Comune di Osimo, attraverso una convenzione con l’Associazione Nevada che prevede
un contributo spese pari a 20.000 euro, proseguirà anche per il 2006 l’attività di ippoterapia,
che nel 2005 ha fatto registrare importanti e lusinghieri risultati.

Il progetto si propone di offrire un contributo al recupero dei soggetti con handicap psi-
chici, fisici e sensoriali, attraverso la rieducazione equestre, vale a dire quel complesso di
tecniche rieducative che agiscono per il superamento del danno sensoriale, cognitivo e
comportamentale attraverso un’attività ludico-sportiva, che ha come mezzo il cavallo.

Il programma di rieducazione equestre è diversificato per ogni singolo utente, in base alle proprie necessità, aspettative e aspirazioni. Molti utenti
hanno usufruito nello scorso anno della rieducazione equestre, decretando un ampio successo del progetto: due sono stati inviati dalla Lega del Filo
d’Oro; otto dall’Istituto Comprensivo di Castelfidardo; tredici, infine sono stati i privati, accompagnati dalle proprie famiglie. La valutazione iniziale dei
fruitori dell’ippoterapia è affidata alla dottoressa Simonetta Rosa, neuropsichiatria infantile della Ausl e specializzata nella rieducazione equestre.

Ippoterapia a San Paterniano

Nasce la 
Band Città di Osimo
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Il marciapiede di via Ungheria

Gentile Redazione,
sul numero 4 di “Nuovo Cinque Torri” di di-

cembre 2005, a pagina 4, leggo che tutti i cittadi-
ni sono invitati a dare suggerimenti, a fare pro-
poste e denunce.

Ebbene, io propongo di procedere a fare l’in-
tero marciapiede in via Ungheria, a partire dalla
vecchia chiesa della Misericordia, fino agli inizi
di via Montello e poi quel tratto che inizia dal
Micro-market di Marinelli, fino all’inizio di via
Cialdini. Sono due tratti molto malridotti e
anche… pericolosi, specialmente per gli anzia-
ni.

Propongo di mandare, di quando in quando,
gli addetti alla pulizia urbana in via Ungheria
perché è sempre ingombra, specialmente il mar-
ciapiede nuovo; e chiedo che il periodico
“Nuovo Cinque Torri” possa arrivare a tutti gli
osimani, perché non si può restare digiuni sulle
vicende cittadine.

Grazie e auguri
Con stima

Padre Umberto Picciafuoco
Via Ungheria, 13 1- Osimo

Gentile Padre Umberto, prendiamo atto delle
segnalazioni che ha voluto sottoporci. Le assi-
curiamo che ne terremo debito conto, studian-
do i possibili interventi per migliorare la situa-
zione nella zona di via Ungheria.

L’Amministrazione Comunale

L’incrocio di Corta Onofri

Ho sottomano il periodico “5 TORRI” n. 4 di-
cembre 2005; alla pagina 23 c’e un articolo ri-
guardante l’ampio e articolato progetto di inter-
venti, studiato dall’ amministrazione comunale. 

Secondo me, quest’ultima non ha studiato
bene!!!

L’articolo è molto bello, pomposo; la pagina
che lo raccoglie è “grandiosa; le foto a colori
sono ben riuscite….Secondo lei, anche tutte le
opere” fotocitate” sono BENRIUSCITE?

In particolare parlo di Corta Onofri. Tutte le
mattine, eccetto il sabato, attraverso quel bel-
l’incrocio, poiché accompagno mio figlio presso
la Scuola Media di Piazzale Bellini, proseguendo
poi per via Petrarca, giungendo infine al meravi-
glioso, anzi ben riuscito, incrocio cui faccio
menzione, per dirigermi verso via Aldo Moro (se
riesco a sfuggire alle interminabili code che, co-
munque, tra semafori e rotatorie si formano).

Bene! Io guido un’auto di media cilindrata e
comunque faccio fatica ad imboccare l’ingresso
“parabolico” del ben riuscito incrocio, se ho da-
vanti un autoveicolo modello station vagon o
un furgone non scolastico o un monovolume;
allora devo aspettare che i conduttori compiano
le loro manovre per uscire dall’incrocio e anda-

re in direzione Macerata, sempre facendo
molta attenzione a chi viene giù per la Costa di
Pisciarello, che giustamente ha diritto alla sua
precedenza.

Lei, Sindaco, ha verificato personalmente il
funzionamento delle opere? A partire dall’uso
dei nuovi bagni del cimitero maggiore, fino ad
arrivare all’attraversamento dell’incrocio Corta
Onofri-Via Colombo? E se non erro si usano
sempre i soldi dei contribuenti.

Distinti saluti
Anna Casertini

Gentile Signora Casertini,
siamo consapevoli del fatto che nell’area og-

getto del Suo intervento la situazione non risul-
ti ottimale; tuttavia, rimane il fatto che abbiamo
realizzato quanto di meglio di poteva, compati-
bilmente con la complessità strutturale e viaria
dell’area.

L’Amministrazione Comunale

I soggiorni dei pensionati CISL

La Federazione dei Pensionati Cisl di Osimo or-
ganizza anche per la prossima estate e per il sesto
anno consecutivo, un soggiorno climatico nelle
montagne dell’Alto Adige, in Valle Aurina, a due
passi dall’Austria; una valle definita “un balcone
sospeso sul Tuo creato”… Poiché per la prossima
estate il numero dei partecipanti sarà superiore a
quello dell’anno scorso, si è creduto opportuno
suddividere il soggiorno in due turni: dal 19 giu-
gno al 3 luglio e dal 3 al 17 luglio. Il viaggio di an-
data a ritorno con due pullman distinti ha avuto il
contributo del Comune di Osimo, al quale la Fe-
derazione dei Pensionati della Cisl ha rinnovato
anche quest’anno la domanda di erogazione di
un contributo dando atto all’intera Amministra-
zione Comunale e in particolare al Sindaco e al-
l’assessore Francesca Triscari della loro “enorme
sensibilità in tema di politiche sociali, conceden-
do negli ultimi cinque anni alla categoria dei pen-
sionati della Cisl un generoso contributo per la
realizzazione dei soggiorni climatici”. Inoltre la
Banca Cooperativa di Filottrano con sede in
Osimo ci ha sponsorizzato il bel manifesto del
soggiorno. Anche per il soggiorno di quest’anno
sono previste diverse iniziative: una gita in Au-
stria,  visita alla comunità di lingua ladina, visita ai
musei, incontri con le autorità della Valle Aurina,
serate danzanti, giochi di società, concerti della
banda tirolese. Il significato profondo della va-
canza per l’anziano deve esser valutato dal punto
di vista della prevenzione e del recupero fisico,
psicologico e sociale.

Una villeggiatura nerlal nota località di Lutago,
con una altitudine di 970 metri è ottimale per la
salubrità del clima, accompagnata da un vitto
dieteticamente valido, assicura il recupero delle
forze, il ritempramento dell’organismo: il van-
taggio è diretto e immediato.

Carlo Gobbi

Grazie all’Astea 
per il nuovo defibrillatore 
al palazetto dello sport

L’Associazione Italiana per il Progresso della
Cardiologia e della Cardiochirurgia Onlus sezio-
ne Marche sentitamente ringrazia la società
Astea di Osimo, in particolar modo l’ing. Giu-
seppetti, per la sensibilità dimostrata verso le
numerose sintomatologie delle malattie cardio-
vascolari, avendo collaborato alla donazione di
un defibrillatore semiautomatico al nuovo Pa-
lazzetto dello Sport di Osimo che si inaugurerà
nel prossimo aprile. 

Tale strumento, sempre più indispensabile nei
luoghi affollati e soprattutto nelle attrezzature
sportive, salva la vita in tutte le improvvise arit-
mie maligne. Già lo scorso anno l’Associazione
aveva donato altri 3 defibrillatori: uno ai Vigili
del Fuoco di Ancona Sud, un altro al nuovo
campo sportivo di Castelfidardo, il terzo alle at-
trezzature sportive di Filottrano.

L’Associazione, che si è costituita il 21 giugno
2002, per iniziativa dell’allora primario cardiochi-
rurgo del “Lancisi” di Ancona, prof. Giuseppetti
di Eusanio, opera in stretta collaborazione con-
tutti i primari e medici del Lancisi di Ancona per
favorire sempre più, attraverso stampa, tv, con-
gressi, meeting, volontariato, borse di studio, le
donazioni, l’informazione, la ricerca, unici
mezzi per prevenire e curare le malattie cardio-
vascolari.

Purtroppo in Italia di malattie del cuore poco
si parla ed ancor meno si fa, nonostante che le
statistiche dicano chiaramente che in Europa i
decessi per malattie cardiovascolari sono al
primo posto: di tre volte superiori a quelle per
cancro e di ben quattro volte a quelle per Aids.
In Italia, poi, l’allora ministro della Salute Pub-
blica on. Sirchia nel 2004 disse testualmente che
nel nostro Paese ogni anno 44 persone su 100
muoiono per cardiopatie congenite o acquisite.

La Sezione Marche dell’Associazione 
per il Progresso della cardiologia 

e della Cardiochirurgia

Lettere al direttore


